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La seduta è aperta alle oro 2 3[4. 

Sono presenti il Ministro dell'Interno ed il 
Commissario Regio e più tardi intervengono 
i Ministri degli Esteri e di Grazia e G iustiziu, 

Il Senatore, Seçrctario, CASATI dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente che 
viene approvato. 

Seguito della discussione del progetto di legge : 
Codice sanitario. 

PRESIDENrE. L'ordine del giorno porta il seguilo 
della discussione dcl progetto di Codice sani­ 
tario. 

Siamo al Capo 3°, Dei P1·efetti. 
Do lettura dell'art. 4: 

Art. 4. 

I Prefetti, assistiti dal capo delì'Urtìzio tec­ 
nico sanitario; 

a] Vegliano sulla sanità pubblica in tutto 
il torritorìo della loro provincia e fanno os­ 
servare le lc~rni o i regolamenti; 

b) Informano il Ministro rlell' Interno di 
qualunque fatto straordinario, che interessi la 
sanità pubblica, e, i:1 attPS'.l ili superiori dispo­ 
sizioni, ordinano e fann« immediatamontc ese­ 
guir(' i provvedimenti sanitari cli somma ur­ 
genza, nei soli casi in cui lo aspettare le su­ 
poriori risoluzioni rossa recar danno alla pub­ 
blica incolumità ; 

r·) Sottop1rng-011<i :il Consiglio sanitario pro­ 
vinciale ]P. quistioni conccrucuti la sanità pub­ 
blica nella provincia, sullo 11nali dcv' esserne 
per leg-ge sentito il parere, e su tutte le altre 
intorno le quali credano opportuno <li richie­ 
d<:rl•J ; 

d) Xel primo bimestre d'ogni anno inviano 
al ~liuistrn dell' Interno il quadro statistico t!d­ 
l'anuo precedente compilato dal capo deJJ'[jfiizio 
tecnico e colle osscrvazioui che il Consiglio sa­ 
nita1·io provinclale vi avrù fatte ; 

e) Presiedono il Couxiglio sanitario pro­ 
vinciale 4uando iutervengouo alle sue seùutc; 

()Esercitano tutte le altre attribuzioni che 
siano loro conferi te da speciali leggi e regola­ 
menti nell'interesse della sanità pubblica. 

È aperta la discussione su questo articolo. 
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Il Senatore Zini ha la parola. 
Senatore ZINI. È una breve osservazione che 

mi permetterei di fare :illTflkio Centrale. 
Ho veduto che egli ha modiììcato il progetto 

ministeriale in questo primo inciso cd ha ag­ 
giunto alle parole: i Prefetti « assistiti dal capo 
dei!' l'(fì.cio tecnico sanitario, » 
Io credo che l'intendimento della Commis­ 

sione sia sfato quello d'impedire l'arbitrio dei 
Prefetti, e <li far si che il Jirovvcdimento che 
un Prefetto prendesse di urgenza, risrionda pel 
meglio alla necessità Yera riconosciuta tla chi 
e giudice più competente. 
Nemico degli :trbitrì prefettizi, come degli 

arbitri ministeriali, io non posso che far plauso 
al pensiero che ha ispirato la Con11nis~ione 
nell'aggiungere questo freno ali' azi1,ar) dcl 
Prefetto; ma non Yo1Tei che, nel 111culr~ la si 
vuole infrenar1', la si irnpaccia~sc. 
Prima di tutt<>, oct:OrTr, una q11esti1,11<~ 1lirci 

pregiudiziale. Forse lTffi.<:io non h;< ri<'•ll'dato 
l'art. 8" della legge comunale e pr<11·i11ciale, la 
quale~ dà ai Pr,~fctti 1111'amplissirua ant•1rità di 
proy,·eùere come cr<•tlono ai casi <li urgenza; 
s'intemle sotto la loro rcsp·)nsahilità, e salrn 
s0mpre il ricorso delle pani che si c1·edessero 
danneggiate <la un proncrlimcato preso d'ur­ 
genza. 
L'art. 8" tlrlla lcµ-gc comunale e provinciale 

è cosi ampio, rosi illimitato, ch<l in ~·erità mi 
par,~ che comprcn1l:l e d1·bha necessariamente 
compr<'ndPre, prr b nat11r:t rkl10 a1trihnzioui 
dcl Prefetto, anche i vrov•;Cllimcntì di urgenza 
per la sanità per l'igiene puhl.iliea. Q1icsto ag­ 
giungere nelb l0g·ge sp1:cial•': « nssisliti dal 
capo clell' UHlzio tecnico sani tu rio:. in verità 
per ml' o dice poco, o dic·~ t:·oppo. 

llicr. po(:o, se è un Consi;;li·1; e lo direi an­ 
che, per certo rispetto, forse mf'no conveniente; 
pcrchè si intc111le bene t:he un Pref,•tto, 11uan1lo 
rlevc 1irentlere 1111 provvr1lim,~nlo di urgenza, 
manco malP, si gio,·erit t!ei t:'Jlìsigli <li quelle 
persone che sono più al ca;:o e.li illuminarlo 
in 1p1ella mntcria. E se si tr;1tla di un prov­ 
vedimento di igiene, è h<'?1 chiaro che man­ 
derà a chianrnrc i mcmhri del Consiglio sani­ 
t:trio prodncialP, etl in via uffi.ci:il<• ot! in via 
ufficiosa li consulter:ì e poi proYVeùcrà. 

Ma se quest'aggiunta« 11~.çiçfifi drrl cr1po dcl­ 
l'u(ficio tecnico sanitarit> » fosse propriamento 
una condizione apposta a.Il' eserc:izio dcli' azione, 

' 
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o, dirci quasi, della giurisdizione del Prefetto, 
in date circostanze, io temerci che ne potessero 
venire degli inconvenienti. 

Mi spiego con un esempio che è molto l'acile 
ad avverarsi. Pnù darsi il caso che l'urgenza 
si presenti quando non vi sia in luogo il capo 
dcli' ufficio tecnico. 

Quindi avviene che il Prefetto, con tutta la 
sua buona volontà, con tutto il desiderio che 
abbia di provvedere in modo che il provvedi­ 
mento risponda alla necessità, con tutta la de­ 
ferenza che egli deve ancora a questo Collegio 
e al capo di questo Collegio, manda a chia­ 
mare questo capo, e non lo trovi: e pur tanto 
debba provvedere e'provvcgga da se perchè 
l'urgenza incalza. Se quest'assistenza dcl capo 
delì'utfìzìo tecnico sanitario fosse una condi­ 
zione, certo è che la parte la quale si ritenesse 
danneggiata, ricorrerebbe e domanderebbe che 
fosse annullato il provvedimento del Prefetto 
per vizio di forma ; perchè cioè non si fosse 
adempiuto alla condizione imposta dalla legge 
che volesse il Prefetto assistito ùall'utliiia!o sa­ 
nitario. 
Io piuttosto capirei che in certi casi il Pre­ 

fetto, prima di prendere un provvedimento de­ 
finitivo, dovesse raccogliere o sentire il Con­ 
siglio sanitario provinciale; ma. quest' obbligo 
dell'assistenza. costante mi fa un certo effetto, 
che so io fossi Prefetto , non me ne senti rei 
davvero niente affatto avvalorato nella mia au­ 
torità, consacrata dall'articolo 3" della legge 
organica. 

Notisi poi che ancora non è ben determinato 
chi abbia ad essere questo cavo dcll'ufllcio tec- 
nico. Sonatore TOMM.\SI. Io credo che e quasi in- 
Veggo all'articolo Hl che la Commissione, di- concepibile che questo medico che deve assi­ 

rebbcsi più governativa dello stesso Ministro, stero il Prefetto, possa trovarsi in opposizione 
ne ha. restituito al prefetto la. Presirlenza , ed rol Prefetto medesimo quando si tratti di prov- 
io credo che debba essere proprio cosi. vedere di urgenza alla salute pubblica. 

Dunque questo capo dovrebbe essere quel Se il Prefetto crede di provvedere alla salute 
medico, vice-Presidente, indicato nello stesso puhhlirn di urgenza, il medico sarà più iucli­ 
articolo Hl; ma, si consideri che le sue attri- nato del Prefetto ~\ provvedervi. 
buzioni sono molte vaghe. Ad ogni modo io Poi, qui ~1011 è detto che l' avviso del medico 
capirci che si dovesse sentire l'avviso <lei Col- debba ~,:;sere sopra a quello del Prefetto. Il Pre­ 
legio; ma perchè invece si vuole solo l'avviso fotto rimaue sempre il caj.o, scmp~o il Pres~­ 
del vi<.:e~Prcsi.dente? Tuttavia, que~La secouda l ùeute; 0 sarà sempre lui responsabile delle rm­ 
osssrvazione e subordinata alla. l'°'." ima. sure che prende 0 che non prcnù<:· E quando 
Per queste ragioni crçc.1•1 chç le parole. as I . . "~n sia dì r-arere con- 

• t't d • . , . : .~1 •. , • .- I PU•·é accadesss elio il m1:1u.~. · · "'P, ini- 
szs t o at cap» dcli ufttcio su ..... tnu, o nou 1:>1- I t.ral'io il Preìett 1 . -1 d .. · , di 
o 'fi h. 11 . · h. 1 o ra 1 111~.o l quai:uu 
gru e mo nu a, o s1gmfic mo troppo, e uh& j :.r:iativa gli piaccia. 'i ... 

'lucsta condizione turbi l'azione del Prefetto, 
che è e <leve essere in questi casi sciolta, e con­ 
~euuta uuicaruento dal sentimento della propria 
responsabilità. 

'MINISTI:.O DELL'r.lTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Ringrazio I' onorevole 

Senatore Zi11i (!elle osservazioni che ha fatte, 
le 'filali raccorciano ùi molto il mio còmpito. 
A ciò ch'egli ha Lldto aggiungerò, che quando 
il capo dell'titlìcio tecnico non fosse d'accordo 
col Prefetto, per qualche provvedimento che 
egli come capo ù1~ll' amministrazione, che ha 
tutta la r0spo11sabiliti dd servizio, crederebbe 
lii dovere adottare, si crc0rcbbe un conflitto pe­ 
riculosissimo; si anestcrà il IJrOHcùimento 
perchè il capo ùell' utllcio tecnico non sarà. 
d'accordo col Prefdto, o pure vi si dara co1·so 1 
Vcgga il Senato in che grave imbarazzo si 
wct.tr'rcbbc r amruinislrazionc richiedendo l'as_ 
sistenza cont.iuua dr! capu dclì"ufficio tecnico. 

D'ordinario (e r onorcvulc St~uatore Zini che 
ha un corrcùo ùi t:sp1~rie11za lo :sa) accade che 
i Prefetti <1uan<lo ùel.Jbano emanare ùclle ùispo­ 
siiioni sanitarie, sentono semp1·c il parere del 
Consiglio sanitario; e cosi pure il iilinistro ùel­ 
J'Interno sente il parere ùel Consiglio superiore 
sanitario. Qui1uli div iene non solo pm·icoloso ma 
pure superfluo farne una condizione 'necessaria 
nella legge. 
Prego la Commissione a non insistere ed a 

lasciare l'articolo come è proposto dal Governo. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESll)E~TE. Ha la 11arnla. 

..... .. _. ·' 
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Credo adunque che la prima parte dell' arti­ 
colo 4° possa rimanere. 
Senatore CASATI. Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta innanzi all' ono­ 

revole Berti, Relatore. 
Senatore BERTI A., Relatore. Siccome l'onor. 

signor Ministro ha rivolto alla Commissione 
una gentile preghiera di lasciare l'articolo come 
sta, così mi credo in debito di esporre breve­ 
mente le ragioni che hanno indotto la Com­ 
missione ad introdurre quell'aggiunta. 

La principale ragione si fu proprio quella 
da me accennata a proposito di quel famoso 
areolito caduto nell'articolo 3°, il quale restava 
assolutamente slegato con tutto il resto del 
Codice. • 
Si è <letto allora, in tutte quelle parti del Co­ 

dice, che si riferiscono a quel comma, è utile 
richiamarlo. 
Il comma diceva: che uffici tecnici, o medici, 

per dir meglio, dovevano essere istituiti tanto 
presso il )1inistero dell'Interno, quanto presso 
le Provicie. Quando dunque siamo stati alla 
Provincia, cioè al Prefetto, abbiamo detto: ri­ 
chiamiamo questo comma per viemmaggior­ 
mente affermarlo, ed aggiungiamo ai Prefetti 
l'assistenza del medico di prefettura per la trat­ 
tazione di quegli affari, che riguardano la sa­ 
lute pubblica. 

Che poi quella parola assistito allarmi tanto 
l'onor. Zini, io non lo comprendo, od almeno, 
mi scusi, la mi pare una paura soverchia. Alla 
fin fine ali' articolo l •, parlando ùel Ministro 
dell'Interno e dci Prefetti, è detto: <'< Nell'eser- I 
cizio di questa tutela, il Ministro è assistito 
da un Consiglio superiore di sanità, i Prefetti 
da Consigli sanitari provinciali e i Sindaci da 
Consigli sanitari municipali, ecc. ». Dunque 
questa assistenza già il Prefetto l'ha, e l'ha anzi 
da organi indipendenti , gratuiti , i quali po­ 
trebbero fargli sentire molto più il peso del­ 
l'assistenza medesima, che non un suo impie­ 
gato subalterno sul quale egli ha tutto il diritto 
di comandare. 
Nè so come nemmeno possa succedere un 

conflitto di attribuzioni fra il Prefetto e un suo 
subalterno, perchè alla fin fine questo medico 
non putrebbe 'essere che un consizliere di Pre­ 
fettura o un S~~;~tario di prima classe; ora, 
01""~''1 non potrebbe mai imporre la sua vo­ i;;;~ al Pre-fctto, ma invece riceverne gli or- 

12\l 

dini. D'altra parte non troverei logico, che in 
affari di medicina, i Prefetti, salvo il caso che 
fra le tante cose che sanno, sappiano anche 
le scienze mediche, possano fare a meno di 
giovarsi di questo braccio medico che il Co­ 
dice sanitario molto opportunamente mette 
loro a fianco. 

Dunque qncll' assistenza non implica punto 
un vincolo alla volontà dcl Prefetto, implica 
solamente che il Prefetto per gli studi prepa­ 
ratori, che deve presentare al Consiglio, per gli 
atti di amministrazione sanitaria, per il car­ 
teggio coi comuni a lui sottoposti, si serva di 
questo povero medico che gli sta da presso; ed 
io credo che nessun Prefetto troverà mai nessun 

I 
medico ribelle ai suoi ordini. Piuttosto accet­ 
terei la seconda parte del dilemma dell'onore- 

11 vole Zini, vale a dire quella che l'inciso dica 
poco, essendo che non mi può mai passare per 
il capo che dica troppo. 
Per cui dico la Commissione dietro le ragioni 

esposte, crederebbe opportuno che le cose re­ 
stassero come sono ; ma non ne fa poi una 
questione così importante, da prolungare la 
discussione innanzi al Senato. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Per le ragioni esposte dal­ 

l'onor Senatore Zini e dal Ministro dell'Interno, 
io voterò la soppressione di quell'inciso. Ma 
vorrei inoltre fare osservare alla Commissione 
che tra le attribuzioni dato da questo articolo 
al Prefetto, e per I' esercizio delle quali si 
associa l'assistenza del capo d'ufficio tecnico 
sanitario, ve ne è una per la quale questa as- 
sistenza è assolutamente non solo non necessaria, 
ma impossibile. 
L'articolo dice: 
« I Prefetti assistiti dal capo dell'ufficio tec­ 

nico sanitario, ecc.; 
e) Presiedono il Consiglio sanitario quando 

intervengono alle sue sedute. » 
Come volete che sia assistito dal capo del­ 

l'ufficio tecnico il quale non è neppure mem­ 
bro di ~nesto Consig'lioj' E so _anche lo fosse, 
la Presidenza non potrebbe m alcun modo 
scindersi. 
E credo che in questo senso l'articolo vada 

in qualche parte corretto. 
Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
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Senatore PATERNOSTRO. Anch'io pregherei l'o­ 
norevole Commissione a voler permettere la 
soppressione <li questo inciso. 
Prima di lutto faccio osservare, che noi ab­ 

biamo volato un comma dell'articolo :3° in cui 
non è parola di ufficio tecnico nelle provincie; 
si parla solamente di un ufficio sanitario affi­ 
dato ad un medico; la disposizione votata e 
questa: · 

« Presso le Prefetture del Regno istituisce 
del pari un ufficio sanitario aflldato ad un me­ 
dico. 1t 

Si comprenderà facilmente quale e fa diffe­ 
renza tra 1n1 ufllcio s:iHilario affldato ad un me­ 
dico ed u11 uìllcio tecnico con un capo che sia 
medico: mi sembra dunque che la Iocuzioue dcl­ 
i' inciso non sia troppo csaua. :'>la parliamo del 
merito. 

Se YOi istituite nelle provincie l'ufficio sani­ 
tario 0. volete che un rn<'ilini sia l'impiegato 
della Prefettura, che si occupi di questa par­ 
tita, come è possibile il supporre che il Prefette, 
invece <li farsi assistere e ,'.i servirsi nelle cor­ 
rispondenze e negli ordini da emanare <li que­ 
sto impiegato, si faccia assistere da un altro, 
come per esempio da un impiegalo di pubblica 
sicurezza f 

È naturale che quello che assisto il Prefetto 
non è che l'impiegalo ùcl ramo, e il medico 
dell'ufflcio sanitario. 

Vi À altro, su di che farò le mie osservazioni 
quando parleremo della vice-presidenza. Par­ 
rebbe che la vice-presidenza, secondo qualche 
parola che ho sentito dal Relatore, dovesse 
darsi al medico ùell'ufficio sanitario, e non a 
un membro del Consiglio ..... 

Voci. No, no. 
Senatore PATERNOSTRO. Tanto meglio. Continuo 

per l'inciso. 
Diceva bene l'onorevole Senatore Zini, questo 

inciso, o dice troppo, cioè che il Prefetto debba 
avere il mentore medico sempre ai suoi fian­ 
chi per tutto ciò che debba disporre; o dice 
nulla, ed è una superfluità. Vorreste esautorare 
il Prefetto f 

I Prefetti possono non intendersi di medicina, 
come i medici possono non intendersi di legge 
e di amministrazione; ma nessun Prefetto che 
si rispetti credo (e lo credo per il bene clel­ 
l' amministrazione) vorrà farsi esautorare da un 
impiegato. 
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A che mirate con questo inciso f Volete far 
levare conflitti continui? Non è nelle nostre in­ 
tenzioni ; cd allora, o Signori , lasciate che il 
Prefetto si serva dcl medico che è un impiegato 
della Prefettura, giacche vi siete ostinati a vo­ 
lere medici impiegati nelle Prefetture, lasciate, 
dico, che si serva dcl medico come meglio cre­ 
derà nel!' interesse dcl servizio. 
Insisto, per l'utile ùell' amministrazione, nella 

mia caldissima preghiera che faccio alla Giunta 
perchè rinunzi a questo inciso. 
Senatore ZINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ZINI. Io ringrazio prima di tutto 

l'onorevole Ministro che ha avvalorato i miei 
argomenti e la mia proposta, e ringrazio anche 
l'onorevole Relatore che cortesemente ha vo­ 
luto dare la spiegazione delle ragioni per le 
quali l'Ufficio Centrale si è indotto ad aggiun­ 
gere quell'inciso. Ma mi perdoni l'onorevole 
Relatore, egli non ha risposto al principale dei 
miei argomcm i; anzi dirò che l'ha trascurato 
affatto. Io ho fatto su quelle parole una que­ 
stiune ùi legalitù .. 
L'articolo terzo della legge provinciale e co­ 

munale dice che il Prefetto « veglia sull'anda­ 
mento di tutte le pubbliche amministrazioni; 
e in casi ùi urgenza dà i provvedimenti che 
crede indispensabili nei diversi rami di ser­ 
vizio. » Non cli ce: sentiti i. capi dci rispettivi 
uffici tecnici; e non lo <lice perchè ha voluto 
lasciare intìcru, illimitata l'azione al Prefetto, 
al quale solo ricade la responsabilità del prov­ 
vedimento. 

Ora, nel caso concreto, accettando quest'ag­ 
giunta, evidentemente viene limitata l'azione 
<le! Prefetto, onde gl' inconvenienti che ho ac­ 
cennato. 

E non parlo oltre del conflitto al quale giu­ 
stamente accennava !'on. Ministro, tra il Pre­ 
fetto ed il capo dell'ufllcio tecnico in caso di 
disaccordo sul provvedimento; ma parlo beno 
<lei ricorso che può venire contro il Prefetto, 
il quale avesse provveduto di propria autorità 
o eontrariameute all'avviso dcll'utJ!ciale tecnico: 
provvedimento che potrebbe essere impugnato 
a pretesto <li non essere stato il Prefetto as­ 
sistito dal capo dell'ufllcio tecnico. 

Giova anche osservare che sarebbe molto dif­ 
ficile il determinare questa assistenza. Ho già. 
mostrato che poteva darsi benissimo il caso 
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che con tutta la migliore volontà, ad un Pre­ 
fetto non fosse possibile materialmente otte­ 
nere questa assistenza, pcrchè il capo non si 
fosse trovato in luogo; e intanto vi era l'ur­ 
genza, cd il Prefetto ~1.Ye'· a il d i ri tto e il do­ 
vere lii provvedere. 

Ma vi ha ancora un altro caso, che questa 
assistenza appunto si manifestasse per un con­ 
siglio che poi non fosse <lai Profotto seguito. 
Ed ecco <li nuovo il ricorso il quale verrebbe 

a querelarsi cli non tolta o non avuta assistenza, 
perchò sarebbe un fatto strano che si pigliasse 
per assistenza anche la contraddizione al sug­ 
gerimento tecnico per il provvedimento che 
fosse poi dato <lai Prefetto. 
In tal caso io stesso non crederei soddisfatta 

la volontà della legge che avesse prescritto l'as­ 
sistenza. 

Ad ogni modo tanto I' onorevole Relatore , 
corno l'onorevole Tommasi momhro della Com­ 
missione, mi hanno dimostrato la convenienza 
in questi casi (e siamo tutti d'accordo) che il 
Prefetto senta chi è capace e competente di con­ 
siglio in materia sanitaria. Ma mi perdonino; 
non è qui la questione. 
La quistiono è della legalità di questa di­ 

sposizione restrittiva, mentre l' azione del Pre­ 
fetto deve essere svincolata, n questa lcgg-e spe­ 
ciale devo staro in armonia con le disposi­ 
zioni della legge organica sulle attribuzioni dei 
Prefetti. 

lr!INISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
llINISTRO DELL'INTERNO. Alla giusta osserva­ 

zione dell'on. Senatore Casati, cioè che il Consi­ 
glio deve essere presieduto dal Prefetto, io mi 
permetto ùi farne delle altre; e richiamo l'atten­ 
zione della Commissione e dcl Senato su tutte 
le attribuzioni che s'affidano al Prefetto. Chiedo 
alla Giunta se il Prefetto dovrà essere assi­ 
stito dal capo dell'ufficio tecnico, qua udo «vegli 
sulla sanità pubblica in tutto il territorio della 
sua provincia o fa osservare le leggi cd i re­ 
golamenti, » quando « informa il Ministro del­ 
l'Interno di qualunque fatto straordinarie ecc. » 

Leggendo tutte le attribuzioni affidate al 
capo della provincia, io potrei dimostrare al 
Senato la impossibilità, la difficoltà grandissi­ 
ma che si creerebbe al capo dell'amministra- 
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zione, esigendo che in tutti suoi atti fosse 
assistito ila! capo tecnico. 

Ripcto aucora una volta, è impossibile il sup­ 
porre che il capo della provincia, come il Ministro 
dell'Intorno, dovendo cmanurctaluucd ìsposixioui 
che riguardino la sanità pubblica, non si cir­ 
condine della giusta precauzion« di sentire il 
parere degli nomini tecnici ; ma rinscirebbe 
impossibile ai Prefetti !come al Ministro del­ 
l'Interno il volerli obbligare ad essere assistiti 
in lutti i loro atti ila! capo dcll'uflìcio tecnico. 

lhl momento però che la Commissione, per 
l'organo autorevole del suo ltolntorc, ha dichia­ 
rato che non se ne fa una questione, io credo 
che il Senato potrebbe benissimo passare alla 
votazione dell'articolo come è proposto dal Go­ 
vcrno. 
Senatore CAN:ilZZARO. Domando la parola. 
PRESIDE:'ITE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore CANNIZZARO. Io allora interrogherò la 

Commissione se intorno alle attribuzioni, o al· 
meno all'ufficio che avrà questo rapo sanitario 
che assiste il Prefetto, non occorra di fare o un 
capitolo, o un comma a parte, nel quale ciò 
sia principalmente menzionato, porchè come 
è allesso rimane in aria. 
. Si è voluto fare un articolo per dire che si 
è costituito appositamente questo uffìcio sani­ 
tario; ma non c'è dubbio che le ragioni che 
sono state addotte, fanno si che questa parola 
assistiti non può star qui, perchè regge uns 
serie di attribuzioni, nelle quali il Prefetto non 
può richiedere l'assistenza, sopratutto quando, 
come è detto, presiedono il Consiglio, ccc. 

MINISTRO DELL'INTERNO. È affare di regolamento. 
Senatore CAN~IIZZARO. Io proporrei quindi che 

si formulnsse un comma il quale precisamente 
scolpisse questn idea che non ò di 1111' impor­ 
tanza secondaria; per la medesima ragione per 
la quale si vuole introdurre nella legge quel 
tale articolo di avere gli utllci sanitari in ogni 
provincia, si vuole introdurre, eh~ a fianco al 
Prefetto ci sia un utnciale sanitario. 

Questo fn precisamente un argomento trattato 
a lungo; si crede di trovare in questo la via 
di mezzo tra coloro clw voleYano costituire un 
ufficio distaccato dall' ammiuistrnzione provin­ 
ciale cla 1111clli che non volevano che fosse di­ 
mezzata l'autorità del Prefetto nell' ordinaN 
l'amministrazione. 

.Mettiamo a fianco al PrefettQ un imJ?i~gato 

f • 
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sanitario, che, essendogli a fianco, dovrà trat­ 
tare quel ramo di servizio, ed il Prefetto si 
rivolgerà a lui per averne i consigli. 

Ora, siccome si vuole in quell'articolo intro­ 
durre che sarà posto questo impiegalo a fianco 
del Prefetto, non sarebbe superfluo se si ag­ 
giungesse qualche comma, che la Commissiono 
potrebbe riservarsi di studiare, sul quale fosse 
indicato che questo capo sanitario sarà il le­ 
gale consultore ordinario negli affari che ri­ 
guardano la pubblica salute. 

Ad ogni modo, convengo che <li li <leve es­ 
sere eliminato, e proporrei che la Commissione 
sospendesse I'aggiuuta- di un comma che po­ 
trebbe compilare in modo da soddisfare, e anche 
da togliere, il timore che non si volesse im­ 
porre una limitazione all'autorità dcl Prefetto, 
ma non si volesse che rammentare che questo 
Ufficio deve essere un ufllcio permanente, un 
consulente ordinario dcl Prefetto negli affari 
di salute pubblica. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TOMMASI. Io credo clic la Conunis­ 

siono possa rinunziare, senza danuo alla chia­ 
rezza dell'articolo, a questa prima parte del­ 
l'art. 4°. 
Però io vorrei, come propone l'on. C:11111iz­ 

zaro, che si ponesse un comma, il quale pro­ 
prio qui, dove è il caso, rammentasse l'esi­ 
stenza <li un tecnico medico nelle proviucie. 
Come procedono le cose attuahncntc nelle Pre­ 
fetture? In ogni I'refcttura esiste un sotto se· 
grctarìo, che va col nome di vice-conservatore 
del vaccino, il quale e incaricato di redigere i 
processi verbali <lei Consiglio sanitario. Non h:, 
voto nè consultivo uè deliberativo nel Consigli.. 
sanitario; non ò che un semplicissimo i rupi«­ 
gato, il quale non ha nessuna responsauilit.r. 
Nel fatto concreto che cosa succedo ~ S11cu!1lu 
che tutti gli affari, che riguardano la salute pub­ 
blica, sono in mano di quest'impiegato, di que­ 
sto sotto-segretario; cg-li fa tu tto senza essere 
risponsabile di nulla. Io potici a1lù111Tc degli 
esempi nutevofissimi, nei quali non si i.- provve­ 
ùuto bene alla salute pubblica, appunto perchè 
tutto è stato maneggiato da questo impiegato 
secondario, il quale non ha, ripeto, ombra di 
responsabilità. 
Arrivano <lei bastimenti da Odessa con grano 

avariato, e <la alcuni si osserva che questo 
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grano non può essere posto in commercio. Di 
questo grano se ne può estrarre spirito, ma non 
si <leve farne farina per tradurla in pane. 
Ebbene, chi va a visitare questi bastimenti 

di grano avariato ? È appunto questo piccolo 
impicgnto ; e stando al rapporto <li questo im­ 
piegato, il Profetto dice: il grano avariato vada 
in conunercio, se ne faccia farina, se ne faccia 
l':tlie. 

Accade che un bastimento porti dall'America 
molli sacchi di zucchero, 'l ad un tempo una 
sostanza velenosa. Il bnst iruouto per un infor­ 
tunio <ii mare sommerge, e tutto il carico è ba­ 
gnato dall'acqua <li mare, la quale contiene so­ 
stanze velenose. 

Chi va ad osservare, chi va ad analizzare le 
avarie a cui in conseguenza <lell' immersione 
nell'acqua salsa questi sacchi di zucchero sono 
andati sosg<:tti? Accade che I' acqun <li mare 
sciol:-;a il veleno e che i sacchi di zucchero lì 
vicini se ne imbevano. Tutto e riposto nelle 
ma11i di '[HCsto ['il'culo i1!1piegato, di <j11<:sto 
S•>tlo·~·~gn:l:iri11 irn sp,im;:ll>ile. 

Io snt lop<>l1go :il Senato 11uestc osservazioni 
per pro1·.:r.·, clw, p11rc rinunzialHlo alla 1•rirua 
parte dl'll'art. 4°, dcsidercr·~i, come pro1ioneva 
l 'nnor. Scualore Calll1izzaru, che in <1uc~to a1- 
ticolo ci fosse 11n co1nm:t, il 1111ale tletermi11asse 
bcue lo attrib:1zioui ili r1uesto nwdico sanitario. 

Eg!i s:1rù suttoposL., :ti Prefetto come ogni 
altrn i111piegato, ,1i:a s;:t responsabile innanzi 
nl l'nof·:llo str;so e [ti Consiglio ùi sanità di 
ciù cli<' gli si com111dlc~; pcrocd1è, alla fine 
<!t:' couti, tl<n-ril oss·~·r ~empre lui l'esecutore 
cleg-li ordini e delle lllisnre, che dipendono si 
dal Prd~t! o d:e dal Consiglio : sarà sempre 
lui chu avrà in m:d10 gli affari correnti, e che 
n1ancgµ·il'r:l ogui <·osa. 

In 1p1c;;to caso arremo almeno una guaren­ 
tigia clw le cos<~ 1w11 Jirocedano come stanno 
proco1k11do o c Jllli' sono procedute fino a<l ora. 

Q110:;la è la r:1gio11c per la quale si desidera 
che nell'art. •.!0, proprio <love si pnrla delle Pre­ 
fetture, vi sia nn comma. Io tengo tanto a 
qu1,sto, che rni sono ieri con dispiacere dipar­ 
tito dal parere della Commissione intorno al­ 
i' impiegato dcl j!i1ii~teco, la quale opinava 
ùover essere 11 ucst' impiegato-caro un tecnico. 
Io diceva: ho rinunciaw a questo des:derio 

della Commi,;sio1w pl'r fissarmi di pro, osito 
sulle qualità, sulle attribuzioni e sulla rcspon- 



Àtti Parlamentari - 1984 - Senato del Regno . 

SESSIONE DEL 18-;'6-77 DISCUSSIO!ll - TOR.N•TA. DELL'8 DlCEMllRE 18ì7 
- ==-- --- --· -- 

sabilità del medico provinciale, poichè in so­ 
stanza gli affari della saluto pubblica non sono 
esercitati che nelle singole provincie. 

COM1f!SSARIO REGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola e all'onorev. Commis­ 

sario Regio. 
COlllflSS!RlO REGIO. Io creùo che non sia ne­ 

cessario fare un comma che determini le attri­ 
buzioni di questo ufficio. l'armi anzi che possa 
provvedervisi meglio con un regolamento, cioè 
col regolamento dello stesso ufficio sani tari o, 
le attribuzioni del quale nella legge restano 
realmente indeterminate. Così nel determinare 
con un regolamento le attribuzioni di quell' uf­ 
ficio, possono valutarsi giustamente tutte quelle 
speciali circostanze che si riferiscono alle con­ 
dizioni locali delle diverse provincie del Regno. 
Ed infatti, l' onorevole Senatore Tommasi ac­ 
cennò inconvenienti che possono verificarsi sol­ 
tanto nei porti di mare. l~ chiaro dunque che 1 

non si potrebbe in un breve comma determinare 
tutte le attribuzioni dell'ufficio sanitario presso 
le Prefetture. '.\la non può dubitarsi che il ca110 
di questo ufficio non rimanga sempre dipeu- ' 
dente dal Prefetto, il quale perciò avrà sempre 
la resj.onsabilìtà delle risoluzioni prese per 
consiglio del suo ufficio sanitario; cosi il capo 
di questo utncio non potrit prendere delibera­ 
zioni per conto proprio, e1l avrà sempre la tu­ 
tela del Consiglio sanitario, al (inalo dovrà ri­ 
ferirsi in ogni caso grave. 

Pare dunque che potre l.bc" per adesso pro· 
scinJcr.:;i dal comma domandato dall'ouorevolc 
Cannizzaro , e.l accet tato volentieri anche dal­ 
l'onorevole Tommasi , ritenendo che nei comma 
uniti a questo articolo 4", relativi alle attribu­ 
zioni dci Prefetti in quanto concerne la j.ub · 
blica sanità, si trov i lo schema delle attribu­ 
zioni dcll'uffìcio sanitario. 

Senatore PAH:ll.NOSi'RO. Se io non vallo errato, 
il concetto della legge è questo, che coloro che 
devono occuparsi dcli' andauiento generale della 
sanità pubblica, seno i Consigli. Non è vera­ 
mente nè l'ufficio di prefettura nò il medico 
che vi è addetto, che rimangano con Iunzioni 
amministrative, e 11011 per cosi dire scientifiche. 

La ragione principale per la quale, 11011 so 
se la maggi,jra.nza, la minoranza della Commis­ 
sione o la Commissione intera, abbiano insi­ 
stito per avere la maggioranza dell' elemento 
tecnico nell'ufficio che si istituisce nel Mini- 
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stero, e un medico nel!' ufficio cli prefettura, è 
perchè si diceva : « Hanno un bel deh berare i 
Consigli, ma l'impiegato non conosce il lin­ 
guaggio; l'{mpiegato vi scrive una cosa per 
un'altra; non si può pretendere che l' impie­ 
gato conosca la scienza ecc. ecc. » Questo e il 
solo motivo per cui si è proposto, cd il Ministro 
ha accettato, che nel Ministero ci sia un utHcio 
sanitario composto in mag;rioranza di uomini 
tecnici, e negli uffìci provinciali ci sia un me­ 
dico a capo dcll' ufllcio sauitnrio. :ila il c.msu­ 
lento nato, il consulente utile, necessario ò il 
Consiglio, non è ,l'impiegato che sta sotto la 
dipendenza ùel Prefetto. 

Q11intli, voler mettere una disposizione che 
faccia dell'impiegato tecnico un consulcn te cld 
Pre:etto, parrebu1) a mc che sia un esaulorare 
il potere lli comrnltazione che deve a rere il 
Consiglio sanitario. ì'oi m1;lkr·.:~c•) que~t· i111- 
piegato dd Prefetto ;11 t!i sopra l~d Consigi!o 
o in conflitto spesso col Cons:g !iu .... 
Senatore BERTI A., l(d11t01·e. J\,:, no. 
Senatrirc PATERNOSTRO. Siate sicuri che in pra­ 

tica riuscircuhc così, se Yoleslc fare del me­ 
dico impiegato un consulcate obbligatorio <lei 
Prefetto in tutti i casi. 
Supponete che ai·riYi al Pr(:fetto un tele­ 

gramma, ll·1n s:iprci, per esempio, ùal sotto­ 
Pn:fdto, da un Sinùaco, clic gli ùornaudi il per­ 
messo pc! tras11orlo ù'uu caùaverc; ùovrà allora 
il Pretctto c.;s0rc a::sistito, o dovrà ùomanJare 
al suo im;1icgalo se i•UÙ o no conceùerc quel 
permesso, lll•;!ltrc questa attribuzione gli viene 
lblla icggr e 1nc11tre la Jiroposta gli vieue da 
uu'altra autorità, come sa1·1:bhc il sollo-Prefetto, 
come sareul;e il Sindaco, come sarebbe il capo 
ddl'ulfit:io sa:,it:trio cumunalc; e vi pare questo 
con\·cnicate ? Ccrtan1e11tc che no. 

_·ifru111· rr;ci. No, no. 
Senatore i'A.TZi~Nosrno. Dunque siamo d' ac­ 

conlo. 
Vi sono poi rn<Jltissimi :d~,·i casi. Voi sapete 

che J'autorila 11oli!ica ha il diritto <li impeùire 
in certi tempi •\1l in certe occasioni per motivi 
lli puubtic:< igiene le riunioni, come quaudo ci 
ò il pcriculo tli un'epidemia où altro. Or bene, 
volete che ndi'escrcizio di queste sue attribu­ 
zioui politiche, che escono dalla sfera delle 
l1:ggi sanitarie e rientrano in un'altra catego­ 
ria, egli :;ia assistito o ùom:mùi il consiglio 
del suo im1Jicgato 1 

·- '· . . 
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Voci dal /;oilco della Commissione. 
Ma questo non si vuole eia noi ... 
Senatore ì'AH:JlliUSTiW. Dourarulo pordono , 

parlo della proposta dell'onorevole Cannizzaro. 
Volete dunque, diceva, che qucll' impiegato 

sia il consulente del Prefetto? 
Voci dal banco d.:lla Commissione, 
Ma ci abbiamo rinunziato ... 
PRESIDENTE. Prego i signori Senatori a non 

interrompere. 
Senatore PATERNOSTRO. Si pongano adunque 

d'accordo col!' onorevole Cauuizznro , perché 
questo è il suo concetto. 
Io non faccio altro'che esporvi Jc <lifficoltii 

pratiche, impcrocchè bisogna tener conto t!dl0. 
difficoltà <li anuniuistrnzioue, e bisogna tener 
conto di tutte le lep-gi, di tutti i regolamenti 
per metterli d'accordo con la presente legge. 

Se questa le~ge, o Signori, deve essere ispi­ 
rata a concetti esclusivamente sanitari, e non 
deve rispettare le necessità deli'aunniuistra­ 
zione, e deve creare dirlicoltà ed incagli a tutto 
il sistema amministrativo, non so dove an­ 
dremo a finire, e non so quali serie ditlìcoltà 
potrà incontrare nella sua attuazione. 
Io quindi .... 
Senatore PALASCIANO. Domando la parola. 
Senatore PATERNOSTRO .... Io quindi credo che 

l'inciso posto dalla Giunta debba essere sop­ 
presso, e che non debba farsi altra disposi­ 
zione, come vcrrehbe l'un. Senatore Canniz-, 
zaro, Son d'accordo con l'onorevole Commissario 
del Re, che si potranno iuserire nel l'egola­ 
merito quelle tali disposizioni che valgnno a 
chiarire il concetto della lcg-gc. 

PRESIOENTE. Ila la parola I'ouorcvole Senatore 
Palasciano. 
Senatore PALASCIANO. lo vorrei far riflettere 

che mi sembra spostata la questione. 
'Nel concetto della Commissione, la rned iciun 

pubblica è esercitata dagli ufllci sauitar] mu­ 
nicipali; quindi le osservazioni e veriflcuzioni 
sulle sostanze alimentari, lo analisi chimi­ 
che, ecc., devono essere fatte dall'ufficio sani­ 
tario municipale, il quale solo può possedere 
i mezzi d' iuvestigaziono e gl' impiegati neces­ 
sar] per eseguire queste indagini ; e di questi 
inezzi e di questi impiegati sono appunto prov­ 
veduti gli uffici sanitari delle grandi città e 
dei porti di mare, per vcrilicarc le qualità 
delle sostanze coi mezzi microscopici e merce 

tutti gli altri esperimenti cd aua.isi che pre­ 
S(.TiYc la chimica e che suggerisce la scienza. 
L'ullicio sanitario [.rovinciulc, secondo I' iu­ 

tento del!a Commissione, od almeno secondo 
quello che ho inteso io , non ha che un con­ 
uollo sugli uillci s.untnri municipali ; quindi 
l'impiegato modico, che si trova a-I assistere 
il Pretctto, non ÙCVt! far altro che veriflcaro 
ciò che il Co11s1gll(J lo 1nan<la a Yet·ifkare, per 
il co11tr•1ìlo c!ie deve il Consiglio sanitario pro­ 
vinciale c:;crcitare sulla medic111a jJllhblica co­ 
munale. 

E quando tralte1·1!tno di questa mi:dicina pntJ­ 
blica comuu.'.llc, sarà il caso di ,·celere fino a 
qual punto gli uilki comunali po:;,;ano suùdi­ 
sl°are ai bisogni delle 11opoJ:izirmi e della sa­ 
nitil pubh1ica. 
Per queste ragioni io crederei che adesso 

sarebbe prematuro lo stahilire Je attrihuziooi 
rlel mf!tlico provinciale , prima che no11 sie110 
stabiliti i rloveri ddl'utlicio tecnico municipale. 
Stal>Ilt.'nrlo ora le 11ttrihuzioni dei Con~igli µr.41- 
vinciali, s1 vcrrcllbe aclùirittura a pr<'giudicarc 
la li nistion•~ degli uJllci comunali. 

I Munici·.i ùehbono fare le verifiche, i Pre­ 
fott.i so1·yegliano i ~tunicipi perchè .le verifichi~ 
i;irno hPn fatfr: untur:drne:itc !\Or\'i~g-ii:i:no per 
m.-·zzr, cli un l<iro im'.'ie;.!·ato, percl~e n •n possonu 
convo<':1r0 al mome11t0 il Co11sig'lio, e lftland'an­ 
che poli.'sse:·(J CO!! v0r 1 ~10, quest'impieg-.'.\tO ò sem­ 
pre il hraccio csccu1h'0 <li>] Consiglio per andarc­ 
a verificare. 

Al Consiglio p:·oyi11 ·i.1le manc.'.lll·) i mezzi di 
verificare, ma:1 "'n;10 : g.'.\binr~tti di fbit:a e Ji 
chimica, :ll:,!1c··,~10 gli :1~,'nli, ma::,·a:;0 !0 brac­ 
cia. Per escrnj•io, la città t!i N"apoli tieuç un 
gabinetto chimico nel palazzo municipale per 
potere analizzare le sostanze alimentari, conu· 
per accertare la qualiti dcl gas della illumina­ 
zione. 

U.1. città di N'apoli dispone di J0diei vett.:ri- 
11:1ri per Ja verillca delle sostanze ali111c.1 tari, 
rna come la l'rori11..:fa potrcl.Jbc ag-giungeri1e 
altri dodici con un altro gabi110tto chimico? 
Sarebbe impossibile. 
Quindi io prego il Senato di dilforire quost<t 

questioue all'cpoc" in cui tratteremo ddl'u1Iic10 
municipale. Allora soltauto si pucra portare 
Ja mente ai proncùiwenti per lu 1iicJici.aa 
pubblica nelle città. 

SB8BIONB DBL 1876-77 - l!HATO DBL baNo - Diseu&sioni. {. !t7~. 
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PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Se­ 
natore Cannizzaro. 
Senatore CA"NNIZZARO. A mc 1lnolr. di non es­ 

sermi abbastanza spiegnto. 
Lontano d:1llR mia inu-nxiono di scemare l'au­ 

torità del Prefetto, ìnqu.mtochè non ne vuglio 
scemare la responsabilità. Tutti conveniamo che 
una volta che gli mettiamo un medico al fianco, 
il Prefetto si rivolgerà a lui il più delle volte. 
Dunque trattasi se sì debba o no dire nella 
legge se è uril«, se conviene. una volta che 
nella leggp, si dica che il medico ci debba 
essere, "far cenno dci le funzioni che esso deve 
esercitare. Qui secondo mc sta lit questione. 

Deve o non deve mnutcncrsi quest'ufflcio dì 
medico nell' ufficio ~::l.llitn.rio? Ora, una volta che 
si è messo questo, bis•lgn••rà defluirne gli ob­ 
blighi. 
Ora, con alcuni onorevoli Colleghi sì era 

detto che, ond.: touliero il pericolo di scemare 
l'autorità del Prefetto, sarehbo bene indicare 
gli obblighi di questo medico noli' assistere il 
Prefetto, non il dovere 1ld Prefetto di servirsi 
di questo medico. 
Tutto volte che voi farete un comma il qunl» 

ai esprimesse presso a poco in questo scuso, 
io credo elle non sarebbe soverchio .... 

MINI'lrRO DELL'INTERNO. Non si può ammettere, 
se è un impiegato. 

Senatore CANNIZZARO ... Yi sono i regol:i.menti, 
ma i regolamenti sono informati a s-conda 
delle leggi. La IPggtl 111111 volt.i che costituisce 
un ufficio deve ilare il limite ùei doveri di 
questo ufficio. 

Ora, una volta che si vuol dire che questo 
medico dovrà assistere il Prefetto iu tutti gli 
affari che riguardano la sanità pubblica, a mc 
pare, m'ingannerò forse come s'ingannarono 
con me parecchi altri, a mc pare che sarebbe 
opportuno scolpire quest' affare delle funzioni 
nel testo della lcg;.rc~. Chn il cousulonte , elio 
il braccio esccuì «re clr•l Prefetto debba essere 
un tecnico sanitnrio fu og-g-f"'ttO rii lunghissima 
discussione di quel Cousig Iio presie.luto dal­ 
)' onorevole Bufalini, e tutti i componcnu del 
medesimo, forse assai più ùi me, nunettevnuo 
una grandissima importanza a elio nella lcg-gc 
sia scolpito che a tlan-o dcl Prefetto stia 
un medico il quale auhia l'ohhligo di assister!o 
continuamente in tutti ;.rii :itfari che riguar­ 
dano In. sanità pubblica. 
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Io del resto proporrei un comma che rimet­ 
terò alla Commissione, ed essa ci dirà nella 
prossima seduta se crPdc di respingerlo o ac­ 
cettarlo .... 

r.:na roce. Lo legga. 
Serrn.torn CANNIZZARO. « Il medico capo dcl­ 

l'nf!ìcio sanitario avrn l'obhligo di assistere il 
Prefetto in tutti gli :iffari s:i.11itari. » 

Non saprete altrimenti l'estensione di que­ 
st'uftlcio che create. 
Senatore BERTI A., Rr•lalr>re. Mi sembra desi­ 

dcrahile di tronrare questa questione che va 
un poco IH'r le lunghe. 

Il concetto della Commissione è già. detto ed 
csp!'esso nella Rcltlziorw; e1l era quello ùi ser­ 
har<', come attualmente, la ronsulenza in tutti 
:.;Ii affari consigliari :il Consiglio provinciale 
e ili dare la parte esecutiva a questi impie­ 
gati tf"'cnici. 

Lo i:;tesso ufficio dunque che esiste og~idì 
prt~ssr) la I'r~fettnra continuerà ad esistere; 
solt:into che invece ùi essere affidato a un im­ 
pirgato, straniero a ogni medica conoscenza, 
sarà affidato Il un mnrlico. Qui non c'entra 
nò I' autoritit dc:i Prdetti, uè la loro ammini­ 
strazion ... ; per cui dico, sopra anche le osser­ 
vazioni fatt~ e dal Scnall)re Casati e dal Mi­ 
nistro flcll' Int·)ruo, la Commissione non ha 
nessuna ùifficolt.i di sopprimere •1uell' inciso 
aggiunto alla parola P1·c/elti. 

Cre1lo r1cmmeno che sia necessario di ag­ 
gi 11111!1~re il comma proposto ùal Cannizzaro, 
!h'rd1è 11na volta detto che è un impiegato, è 
nat11r:rle che farà. quello che gli viene ordinato. 

S:1ltanto, posto che ho la parola, pregherei 
l'onorevole Paternostro a sostituire a quell'ag­ 
gettivo O.~tinr1ti J' .'.lggetti\'O rnnrinti, pcrchè, 
nc,]a a noi, la parola 11glinr1ti può più ragio­ 
nevolmente applicarsi a colqro, che non vor­ 
rchhf'rn le cose nwdiche in mano dì medici. 
( l/nu·o). 
Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola per 

un fatto per!';o11al1·. 
PRESIDl:NTE. Il Sm1al.ore Paternostro ha la pa­ 

ro!a per 1111 fatto pr•rsrmale. 
Sl'nat.ore PATERNOSTRO. Io ritiro la parola osti­ 

nati. se fa com orlo all'onort>vole Relatore ... 
SPrrntnre BERTI A., Rdrtlrwt?. Mi fa piacere •. 
Senator•l PATERNOSTRO. Vuole ... coni·inti?L'ac­ 

cett.o, perchè non e stato mai nel mio pen­ 
siero che dai mid onorevoli Colleghi si pos- 
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sano sostenere coso, 1lP1ln quali non abbiano 
profonda convim:ione; di questo non ho mai 
dubitato, nè potrò dubitare. Io sono di coloro 
che vogliono l'iugcrcnza ileg-li nomini tecnici, 
l'ingerenza della scienza là dove è necessaria; 
la credo pericolosa quando non P. necessaria <! 

può guastare l'organismo dr-H'amministrnxione ; 
e talmente io voglio l'iugcrcnzn dell'elemento 
medico. che nel corso dr·lla mia auuuinisi ··:i­ 
zione (n l'onorevole Ministro dcli' Interno po­ 
trebbe assicurnrìo) non ho mai (salva l'urgenza) 
preso 1111 provvedimento, data una disposizione 
che riguardi la snnità, So!tiza consultaro il Con­ 
siglio provinciale sauitario ; o b!l·olta lho 
perfino convocalo da sera a ruatt iua, cono­ 
scendo quale e quanta responsub.lu.a pesa sul 
Prefetto; cù io non hu mai voluto assumerla, 
soprattutto nei casi gravi, s-nzn consultare il 
Corpo sanitario. . 

Dopo queste dichiarazioni. credo che l'ono­ 
revole Relatore sarà soddisfatto. 

PRESIDENTE. Il S1~11:1tor.! C:(nuiuar.i in~i;;t•.'? 
Senatore CANNIZZARO. Dappoichè la Commis­ 

sione non accetta, io non insisto. 
Una voce. La minorauz., .lcll., Commissione 

lo acceu«. 
PRESDENTE. Se la minoranza della Commis­ 

sione intende che sia posto ai voti, lo pongo 
ai voti. 
Senatore MOLF.SCHOTT. Domando la parola. 
PRESIOENTE. Ha la 1 .arola. 
Senatore MOLESCHOTT. Pare a mc che tutto il 

Senato convenga tanto nel desiderio di 11011 
esautorare il Prefetto, quanto in quello di aver 
tutte le guarenugie che I'iutlueuzn medica abbia 
veramente il posto che le compete i11 tutte quelle 
faccende d'urgenza che si possauu 1•rcsc;,taro.:, 
ed in cui e impossibile t:01n «c,« e il Corrsig-iiu. 

Quinùi io proporrei liii c:11iend:1t11L'1Jt•• che iui 
sembra possa acconteut.uo tutti. 

Direi : « 11 Prereuo seu.ito il parere dcl t·a;10 
dell' ufficio sauiu.r.o o quello dc! P:·e~ide1Jlc' 
del Consiglio provi111:iale i. oVYero ... 

Una i-oce. Il Presidente dd Consiglio è il 
Prefetto. 
Senatore MOLESCHOTI ..• ovveM « dr•I vice-Prt~­ 

sidente • qualora il Prefetto fos!rn il Pr•·i;iil•!nte 
de] Consiglio provinciale ili sanità. 
Senatore BllTI A., Relatore. Domando Ja. pa­ 

rola. 
PRESIDEITE~ Ha la parola. 
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SP.nat•ir·~ BERTI !. , Refrrtm·c. Non possiamo 
acccttarn la propMl:l rkl Senatore Moleschott, 
quaut1111quc la Commissioni\ gli f'ia grata del­ 
l'appoggio che cost:rntrmente le oft"re. Quell'ag­ 
g-iunta « S(!llti to il parl\rc dcl metlil;o provi n­ 
ei alo » guastereblJe il conce!ln <lei Codice in 
quanto clw qu1·:.;to par<~r•' il Prefotto lo deve 
sentire dal Con,;i!..dio Pl'O\"inciali\. 

PRESIDE;{TE. li Sen.1torc :\l0JN;chott vuole che 
metta ai voli ti suo emendamento'? 

S1:nat.0re ~:OLESCHOT1'. Primn alil.Ji:i. la cortesia 
di clomar11lare sP. i• app1>g-µ-iatu. 

PRESIDENTE. Domar11l11 ~"sia appoµ-µ·iatr> l'0men­ 
dame11to ùell'onorevolc; Mol"~cllott, il qrwle con­ 
siste n"IJ.· paro11~ .~eJ1filr, il }Fircrc del capo ccc. 
Chi l'nppoggia voglia sorgere. 
(È appoggiato.) 
ll01nan<lu ora s1~ venga appro,•:1to. 
Senatore ZIN"I. Domando la parnla. 
PRESIDENTE. Ha !<1 parola. 
~<:11a1"r'~ ZINI. Mi di~:·iace di doYcr tediare 

il S•.'1wto. m:t biso,r.n1:i cl11~ io insista, prrche 
colla prnposta d1dl'o:1. prropinante rinasce la 
questiOll•.' d1-db J.,2·al1ta. (,/ual1111quo con•iiziono 
che r··s!ringa l'azione dcl Pi·efetto è contraria 
all'arliciJIO :~0 della lt~gge <:omnuale e provin­ 
··i;d1•. T:111to uc restriug-c l'azione il volere che 
sia a~sistito. comi• che sia nhhli_!..!·<1to a sentire 
il p;,rc1·('. Infatti •[il"t.:tn s.·ntifo il parere scritto 
nella h·g·gc, siccorne llon si po~sono supporrr. 
n°>il<.' •1is11osizio11i <li lrµ-A"c 1•arolo inutili, vuol 
dire, ohhligo :ti l'rrfclto di co11sui"tare prima 
di Jll"(l\'\"<!il•·re. !Jnn•pie turna la st.~ssa questione, 
la s!.t•ssa 1lit1icdtit. A YYcrrà <"hC il Pt cfetto o 
non vo!!·lia o non pos~a auche materialmente 
Cc•:1sulL1r<~ l•P-r l'urg<•uw n dia il provvctlirn<'nto; 
la pane chc si <Tedierà pr1!giudicata I"irnrrerà; 
J1rà il pronediuwnto del l'r<'fetto illc!!ale per- 
1:l1t! 11on fu sentito il parere tec;1ieo, come vo­ 
leva la legge. :\on ocrnrrouo altrn pa1·0lo per 
chi:mre che d:rnque ;111cl1e questa 1111ov;1 ron­ 
cli:.:io1w rcstrini.rcrcl.Jh,~ l'azione del Prefetto in 
co11traddiziuuc alla )('gge comunale e provin­ 
cial0. 

PRE:;PJF.NTE. llomnrnlo se la proposta ùell'ou. 
Mol0scbott. P. approvata. 

MIN1STRO DELL' INT~NO. Domando 111 parola. 
PRESID~ì'E. Ifa la parola. 
J.f!NISTRO DELL'INTERNO. Era unicamente per 

osservare ali' on. Senatore Moleschott che il 
. Presidente del Consiglio sanitario e ii Prefetto. 
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Se pertanto si ammettesse la chiesta modifi­ 
cazione, il Prefetto dovrebbe sentire se stesso. 

::;e1rn.101..: MULESCHOH. Ho detto del Presidente 
ovvero del \'ice-Pl'csidc!lte dcl Consiglio pro­ 
vinciale; poichè nel caso che sia accolta lo. 
proposta della Commissione, di fare cioè del 
medico il \'ice-Presidfmte, in tal caso sarebbe 
questi che dovrebbe esser sentito. 

PRESDI::Nr,::. Pong-o ai voti la proposta del 
Senatore :\1o\.. schott, la ,111;1le consiste in q ne­ 
sto inciso: « sentito il parere dcl capo, ccc. > 

Chi iut-udo di approYaru questa proposta, è 
pregato di soruerc. 

(Non e approvata.) 
Ora domando se la nunorauza della Commis­ 

sione insiste pe:rd1c sia posto ai voti l'inciso ... 
Senatore BERTI A., Relatore. La minorauza uon 

insiste. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti le sole paro lo: « i 

Pretetti s che costituiscono la primissima parte 
di quest'articolo. ' 

Chi le approva, è 1i1"<;:..::1to ùi sorgere. 
(Approvato.) 
Passiamo al comma a), di cui <lo lettura: 
« a) V"g:iano sulla sanità pubblica iu tutto 

il territorio della loro provincia e fanno osser­ 
vare le leggi ed i regolamenti ». 

In questo comma 11011 vi e dissenso tra la 
Commissioni; ed il progetto ministeriale. Se 
nessuuo domanda la p;11·o:a, lo metto ai voti. 
Chi intende <li approvare questo comma a) 

voglia sorgere. 
(Apprr» ato.) 
Siamo al comma b), cosi concepito : 

« b) Iuforruauo il ~1inislro dell'Interno di 
qualunque fallo strnordiuario, che interessi la 
sanità pubblica, e in attesa di superiori dispo­ 
sizioni, ordinano e fauno inunediatamente ese­ 
guire i provvedimenti sanitari ili somma ur­ 
genza, nei soli casi in cui lo aspettare le su- 1 
periori risoluzioni possa recar danno alla pub­ 
blica incolumità. » 

Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PANTALEONI. Io vorrei domandare 

una spiegazione all' onorevole Relatore sulla 
dicitura di questo comma b). Questa è una ri­ 
p'etizione evidente del comma presentato dal- 
1' onorevole Ministro, salvo che si sono tolte 

le parole che oltrepussano le proprie attribu­ 
zimi. 
Ciò ò tanto· vero che anche all'articolo 6° 

che è l'analogo cli questo <~d è relativo ai Mu­ 
uicij.i, si sono altrcsi tolte queste parole. lo 
veramente 110!1 so ciuali siano state le gravi 
ragioni che hanno spinto b Commissione a 
volerle togliere, ma. la preglwrei a volere os­ 
servare che parmi che ne venga un inconve­ 
niente nel!' applicazione dell' articolo o nell'in­ 
telligenza di c~sso, quando •1nelle parole fossero 
so;•}'r1.·sse. 
Se ho ben compresa la r.1;;ione vera. di 

questo comma, era questa: I Prefetti hanno 
certe attribui.ioni or<liuarie. Ed anzi è IH;rciò 
che io vorrei invece di dire« che olll'c[iassano 
le pl'Op1·ie al tribu~-ioni ,. si dicesse « te loro 
OIWI:SAIUE att1·i!J/lzioni. '1> 

Ma può darsi un caso straordinario, un caso 
urgente, imprevisto, nel qnalo coteste attribu­ 
zioni non basti110. E allora cosa faremo? 

La ll'gge m111lo pronidam;,i1te ·accorda in 
questo caso cecciionale al Prefetto qudle at­ 
tribuzioni che altrimenti non avrebbe; è perciò 
che ha aggiunto dw oltrepassano le loi·o attr·i­ 
buzio1ii. 
La cosa è chiarissima, ma se si toglie questo 

inciso e si dice solo che in qualuu1[1ie caso 
str:wrùinario non possono prendersi solamente 
i provve1li111cnti sanitari di somma urgenzn, e 
ciò nei soli C<lSi in che dallo aspettare segui­ 
rehbern gravi danni, ue verrebbe una conse­ 
guenza assurda, alla quale uon eredo che abbia 
voluto riportarsi l'onorevole nostra C1immis· 
sione, ed è: che quand'anche iu quel caso 
straordinario il Prefetto o li Sindaco potessero 
prendere delle misure che sono nelle attribu­ 
zioni ul'<linaric loro, ljUesti non lo potrebbero 
fare più nel dettato del comma tp1ale è redatto 
dalb Commissione, appu11to per ciò che trat­ 
tantlusi ùi un caso straordinario dovrebbero 
aver ricurso al ~liuistro, se non trattasi di prov­ 
vedimento di somma urgenza. 
Evidentemente, non credo che questa potesse 

essere l'idea, il concetto della nostra Commis­ 
sione, e ritengo che sia piuttosto una svista. 
Eù e per questo che domanderei una spiega- 
zione. · 
E perchò non sì credesse cho io immagino 

una cosa fantastica, darò un esempio. Suppo­ 
niamo una inondazione ; è certo un caso straor- 

12R 



A.tti Parlamentari - 1989 - Senato del Regno 

SJ<:SSION~: DEL 1876-77 - DISCUSSIONI - TORNATA DNLI.'8 DICEMBRE 1877 

dinario; infetta di molte materie impure la città. 
Ora, è nella facoltà, è nella balia, ed anzi nel 
dovere ordinario tanto del Sindaco quanto del 
Prefetto di ovviare a questo inconveniente senza 
aver ricorso in alcun modo al ~Iinistro. 

Ma secondo il dettato del comma tiella nostra 
onorevole Commissione, intendendolo a rigore, 
non si potrehhll provvedere a togliere questo 
impurità senza aver prima ricorso al Ministro. 

Queste sono le osservazioni che volevo fare, 
le quali non riguardano che il dettato, perché 
crerlo che nel concetto siamo intier.uueute d'ac­ 
cor.lo, 

Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa- 
rola. -. 

PRKSIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore BER.TI A., Relatore. !Ili pare 

cosa sia evidente; la Commissione soppresse 
quell' inciso perchè lo giudicò un pleonasmo. 
Se le disposizioni, che deve prendere un Prc­ 

fc; tn nei casi di somma urgenza, q uando ogni 
remora può tornare di pericolo ad una popo­ 
lazione;' stanno nel limite delle sue attribu- , 
zioni, il Prefetto fa quello che crede più op- 1 

portuno ; se n'escono, non gli occorre nei casi ~ 
accennati un permesso speciale. Dunque, <lata I 
l'urgenza e il pericolo, il Prefetto può fare da 
sè, e allora a che pro l'inciso soppresso? Noi 
avevamo dunque ragione di battezzarlo per un 
pleonasmo. 

PRESIDENTE. L'onor. Pantaìeoni non avendo 
tatto una proposta concreta .... 

Senatore PANTALEONI. La mia proposta era che 
si mantenesse l'inciso: che oltrepassano le 
proprie attribuzioni; cd anzi vorrei che si di­ 
cesse che oltrepassano le loro ORDl:NAIUE attri­ 
buzioni, perchè se non altro è molto più chiaro, 
quand'anche· fosse un pleonasmo; però credo 
di aver dimostrato che non trattasi ili pleo­ 
nasmo quando vi sono dci casi che non si sa­ 
rebbero compresi nella dizione accettata dalla 
Commissione, e che Ja legge debbe prevedere. 

PR.ESIDENU. Quantunque questo emendamento 
non sia pervenuto al banco della Presidenza, 
tuttavia mi pare che l'onorevole Senatore Pan­ 
taleoni intenda di aggiungere · alle parole 
« provvedimenti sanitari di somma urgenza > 
le altre: e che oltrepassano Je loro ordinarie 
àttribuzioni. » 
Senatore ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ha la. parola. 

che la i 

I 
I 

129 

Senatore ASTENGO. Faccio osservare che, con­ 
siderate bene le parole dell'articolo, sarebbe 
inutile l'emendamento che l'onorevole Senatore 
Pantalconi avrebbe proposto, imperocchè non 
dice giil. l'articolo che: i Prefetti quando infor­ 
mww il Ministro dell'interno di qualunque fatto 
struordinario clic interessi la sanità pubblica, 
dcubauo sempre attendere le sue disposizioni; 
ma dice invece che: in attesa di superiori di­ 
sposizioni ]"~1· 11ualunque fatto straordinario che 
interessi la sanità pubblica, possono dare in­ 
tanto i prorrcdimcnt i di somma ui·gcnza. Quelle 
parole : in u tt rs« di superiori d isposisioni, si­ 
guiflcano che i Prefetti possono dare :.di oppor­ 
tuni provvedhnenti nei casi d'urgenza, quando 
trattasi di qualche fatto straordinario, pel quale 
debbano attendere le superiori disposizioni, per­ 
chè queste non siano di loro competenza ordi­ 
naria. 

Ciò quindi non vuol dire che sempre si deb­ 
bano attendere le superiori disposizioni, ancor­ 
chè il Prefetto abbia cornpeteuzn a provvedere. 

Questo e il concetto dell'articolo, e mi pare 
sia abbastanza chiaro. 

Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALJ::ONI. Sono perfettamente d'ac­ 

cordo con I' onorevole Astengo; nel concetto· 
siamo lutti d'accordo, porche non e possibile 
rlitferire. È una semplice questione di dicitura. 
nra, secondo la stretta dicitura di questo ar­ 
ticolo, che cosa si esprime? 

Si assevera che, dato un caso straordinario, 
ed in attesa di superiori disposizioui, i Prefetti 

1 e i Sindaci ordinano e fanno immediatamente 
eseguire i soli provvedimenti sanitari di somma 
ur,1;1·11:::a nei soli casi in cni lo aspettare possa 
recar danno alla pubblica incolumità. 

Dunque i provvedimenti sanitari che non 
fossero di somma urgenza e nei quali dallo 
aspettare le superiori risoluzioni non venga 
danno grave, non dovrebbero eseguirsi nep­ 
pur quando esse entrassero nelle loro attì'i­ 
bu:::iuni ordinal"ie. 

Questo sarebbe evidente mterpretando a ri­ 
gore, come dicesi ginùaico, il senso del comma 
della Commissione; ma io non vedo il perchò 
non si debba nella legge essere chiari quando 
lo si può, anco che sia con minore elegauza. 

PRESIDENTE. Domando se l'emendamento pro­ 
posto dal Senatore 1>autaleoui ò appoggiato. 

·, \ , 
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L'emendamento consiste nell'aggiungere dopo 
le parole: di somma urçen su le parole : che 
olt1·e1rn~sano le loro ordinarle atti·ilm~ioni. 

Senatore TOMMASI. La Commissione propor­ 
rebbe di togliere la parola : somma e lasciare 
la parola: urgenza. Con questa modìtìcazionc 
mi pare che l'onor. Senatore Pantaleoni possa 
essere soddisfatto. 

Senatore 1'ANTALEONI. Dopo la proposta del­ 
l'onor. Senatore Tommasi ritiro il mio emen­ 
daniento per uou prolungare la discussione. 

PRESIOENTE. La Commissioncudunquo <l'accor<lo 
col Ministero 1•ropone di togliere in questo · 
comma la parola .~omma, nella quale modifica­ 
zione concorre anche il SP-nat()rc· Pantaleoni. 

So nessuno domanda la parola, rileggo il 
comma come fu modificato per metterlo ai voti: 

b) Inforruauo il Ministro del!' Interno di 
qualunque l'atto straordiuario, che interessi la 
sanità pubblica, e, in attesa di ;,;u1wriori dispo­ 
sizioni, ordinano e fanno imme.l iatnmonte ese­ 
guire i provvedimenti sanitari di urgenza, nei 
soli casi in cui lo aspettare le superiori riso­ 
luzioni lJossa recar dauuo alla pubblica inco­ 
lumità; 

Chi approva il comma b), voglia sorgere. 
[Approvato.) 
Passiamo ora al comma r). 

e) Suttupougono al Consiglio sanitario pro­ 
vinciale le quistioni couceruenti la sanità pub­ 
blica nella provincia, sulle quali dev' esscruo 
per legge sentito il parere, e su tutto le altre 
intorno le quali credono opportuno di richie­ 
derlo. 

Se non si fanno osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

d) Nel pri1110 bimestre d'ogni anno inviano 
al Ministro ùell' Interno il quadro statistico del­ 
l'anno precedente compilato dal capo dell'Uffizio 
tecnico e colle osservazioni che il Consiglio sa­ 
nitario provinciale vi avrà fatte; 

(Approvato.) 
Passiamo al comma 1:). 
e) Presiedono il Consiglio sani tari o pro­ 

vinciale quando intervengono alle sue sedute; 
Chi approva questo comma è pregato di al­ 

zarsi. 
(Approvato). 
Viene ora il comma f. 
{) Esercitano tutte le altre attribuzioni che 
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siano loro conferite da speciali 'leggi e rego­ 
Iamcntì nell'interesse della sanità pubblica. 

PRESIDENn:. Chi approva questo comma è pre­ 
gato <li alzarsi. 

Sonatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PHESIDENTE. Ifa la parola l'onorevole Senatore 

Mantegazza. , 
Senatore MANTEGA.ZZA.. Prima ùi passare al 

capo IV mi permetto di rivolgere una preghiera 
all'onorevole sig. Ministro dell'Interno. Mi pare 
che rimanga insoluto un gravissimo problema. 
Il rimandare i problemi legislativi ai rego­ 

lamenti ò un metodo troppo facile perchè io 
dosid-ri che se 11c abusi. 
Ieri ahbizuno votato l'articolo forse più ìrn­ 

portante di tutto il Codice (almeno quello su 
cui, parrni, sin appoggiato tutto l'editizio del 
presente progetto di legge) ed abbiamo accet­ 
tato, tutti, che vi siano utnci di sanità nelle 
provincie. 

Una lunga battagli« ha deciso la vittoria pel 
sig. '.\linistro, il <1uale non ci ha voluto con­ 
cedere un capo tet.:nico all'ufficio sanitario che 
sta presso il ~liuistero dell'Interno, ma ci ha 
11rumesso, n()n so se pubblicamente, madi certo 
nella conrercllZa che ha te11uto colla nostra 
Cuwmi~~io11e , che il capo d01l'utlìcio tecnico 
provinciale sarebbe un medico. 

MINISTRO DELI:INTERNO. Ma non un tecuico. 
Seuat111·e MANTEGAZZA. Ebbcu", oggi abbiamo 

già votato tLtt~i gli articoli che riguardano il 
l'.apu :r e per conseguenza l'amministrazione 
sanitaria pruYiuciale. Orn c1uest'utlkio tecuico ... 

ltllNISTRO DELL'l:'.'iTERNO. Utllcio sanitario, non 
tccuir:o. 
Scuatorn :'>IANTEGAZZA. Ebbene, ufficio sanita­ 

rio (:>ad questiono ùi sinonimi); ebbene que­ 
st'utlicio sanitario provinciale, che deve dipen­ 
dere dal Prcl'ctto, che cosa sarà? 
Sari rapprcsnutato come oggi dal conser­ 

Yatoro del vacd110 o sarà un impiegato nuovo 1 
Questa C \\!IU 1.J.Ue~lionn c!tc potrebbe toccare 
il bilancio. Ieri giustamente parecchi Senatori 
si 8ono allarmati dcl nostro voto o ci hanno 
Joman<lato: ma non sapete voi cosa avete vo­ 
tato oggi? 

Voi avete votato niente meno che 800.000 
lire sul bilancio, e la Cal'.)lera dei Deputati non 
vi assccouùerà di certo. 
Desidererei quindi dalla gentilezza del signor 

Ministro, cho dicesse che cosa intende per uf· 
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fici tecnici provinciali; e in caso affermativo, 
poichè non possiamo distruggere quello che 
abbiamo votato, si metta un comma col quale 
si dichiari l'esistenza <li questi uttlci tecnici 
provinciali. 

PRESIDENiE. Permetta, onorevole Mantegazza : 
io mi Cl'•'Ùo in obbligo <li fare un'osservazione. 
Il comma che abbiamo votato dice : « prcsic­ 
dono al Consiglio sanitario provinciale quando 
intervengono alle sue sedute. » 

Il titolo II è intitolato così : « Della compo­ 
sizione dei Consigli sanitari e delle loro attri­ 
lmzioni. » Quindi lo invito a vedere se la sua 
intcq1Pllanza non debba venire in acconcio 
quando si procederà alla discussione appunto 
<ld tit<>lc1 IL 

Sonai ore MANTEGAZZA.. f~ un' altra cosa; q ui 
si tr<itta di un Ufficio governativo; ieri lo ab­ 
biamo votato e non si può distruggere; si è 
c!'.s:i .isl i cioè che il :'lliuist.ro provvede all'isti- 
11:ziu1ie di un uttlcio sanitario nel suo Mini­ 
st·~r•) o di uffici tecnici uclle provincie. Ora, 
uo111ando ali' onorevole ~1inistro che cosa in­ 
tenùe per questi uffici di sanità. Oggi non so 
se non che vi è un impiegato; ma è questo il 
conservatore del vaccino ? Dal momento che 
nel Codice si parla di uffici sanitari provin­ 
ciali, mi pare che si tratti <li materia legisla­ 
tiva eù è bene si sappia cosa sia questo uf­ 
ficio, cosa sia quest' iurpiegat« nominato dal 
Governo. 

l!INISTRO DELL'INTERNO. Domanùo la parola. 
PaESIDENTE. Ha la parola. 
KINISrRO DEL!.'INTERNO. Io non ho che a ripetere 

ciò che ho già detto alla Giunta e che ho pure 
spiegato al Senato nelle due tornate precedenti, 
cioè elle il capo, o per megliu <lire che un indi­ 
viduo per ogni Prefettura al quale è affidato il 
servizio sanitario debba essere tecnico, anzi mc. 
dico, o igienista. 
E ricordo di aver pure spiegato nel seno della 

Giunta, che l'ufficio devo intendersi per un 
indivi<luo (Benis.~i11w); perchè non potrei assu­ 
mere l'impegno di aggravare il bilancio di u9 
Uffici, che sarebbero anche inutili. 

Se volete avere una certa garanzia, se vo­ 
lete che in ogni Prefettura vi sia un uomo 
tecnico che possa consigliare il capo <lei!' Arn­ 
tninistraiione provinciale per ciò che riguarda 
i provvedimenti sanitari, basta un medico; se 
Poi si trattasse di un nuovo urììcio di cinque o 
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sei impiegati, allora io dovrei dichiarare che non 
mi sentirei l'animo di aggravare il nostro bi­ 
lancio di una spesa considerevolissima, 

Spiego adunque chiaramente di nuovo il mio 
concetto nel senso che in ogni Prefettura abbia. 
ad esservi un medico o.l igienista, senza altri 
impiegati speciali. 

Spero che queste mie spiegazioni soù<lis!lno 
!'on. Maiueg'axza. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Mante­ 

gazza. 
Senatore :MANTEGAZZA. Io ringrazio l'onorevole 

Ministro per le sue spiegazioni che mi pare­ 
vano necessarie, tanto più che ritengo che i 
miei du hhi siano stati divisi anche eia parecchi 
altri memhri del Senato; ora io domanderei 
soltanto che le affermazioni dell'onorevole Mi­ 
nistro trovassero posto in un comma della 
legge. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TOMMASI. Quello che domauda l'on, 

Senatore l\lantl.'gazza è stato dichiarato ieri 
nella flnc del!' artioulo che abbiamo votato, 
quando cioè si è detto che in ogui provincia 
vi sarà un utricio sanitario affidato ad un me- 
1lico. E siccome ora vi sono già Ù•~gli impie­ 
gati intesi al servizio ùdla salute pubblica, 
cosi :-;ara11no aJ>pn11to questi impiegati che ap­ 
parterranno all'ttftlrio sanitario provinciale, il 
quale sarà guvernatu e presieduto da un fun­ 
zionario tecnico. 

PRESIDENTE. Il comma non fu ancorn posto 
ai voti. 

SL'natorc MA"tl1'EGAZZA. Prego l'onorevole Pre­ 
sideutc :i n>lcr tener conto della mia proposi.i 
dopo il cornrna {). 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola il signor Ministro 

dell'Interno. 
:MlNISTRO DF.LI,' INTERNO. Prego I' onorevole 8e­ 

natore ~lankgazza a voler rileggere ciò che è 
stato rntnto ieri: vedrà che il capo dell'ufllcio 
dovrà essere un me<lico; mi paro adunque che 
si sia detto quanto basta. 

PRESIDlmTE. Pongo intanto ai voti il comma (), 
che suona così: 

f) Esercitano tutte le altre attribuzioni cho 
Riano loro conferite da speciali leggi e rego­ 
lamenti nell'interesse della sanità pubblica. 
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Chi lo approva, voglia sorgere. 
[Approvato.) 
PRESIDE::ITE. Orri,1 ìo delibo ricordare al Senato 

che ieri dopo la prima parte del comma a) del­ 
l'art. 3'', parte che consiste nelle parole: 

~ ti) Egli provvede all'istituzione cd ordina­ 
mento di un ufficio sanitario nel suo )linistcro, 
e di ufllci di sanità nelle provincie, da com­ 
porsi l'uno e gli altri d'un personale tecnico 
sotto la direzione d'un capo; » f11 aggiunto un 
capoverso, il quale dice: 1-rcssu le f';·c(ettur1' 
del Regno istit uiscc del pari un utttcio sani­ 
tai·io affidato ad un meclico. 
Senatore MANTEGAZZA. Domaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MANTEGAZZA. Onde non sembri che 

io abbia preso un equivoco, devo <lire che molti 
hanno inteso che, dove si parlava dcli' orga­ 
nizzazione dcli' amministrazione sanitaria pro­ 
vinciale, si dichiarasse quale dovesse essere 
l'ufficio tecnico della provincia, e me ne ap­ 
pello al comma che poc'anzi aveva proposto 
l'onorevole Senatore Canuizzaro ; ma dopo la 
dichiarazione dcl signor Ministro non insisto 
sulla mia proposta. 

PRESIDENTE. Resta di porre ai voti l'intero ar­ 
ticolo 4''. Lo ri lcgg<J : 

« I Prefetti, 
a) Vegliano sulla sanità pubblica in tutto 

il territorio della loro provincia, o fanno osser­ 
vare lo leggi e i regolamenti; 

b) Informano il Ministro dell'Interno di 
qualunque fatto straordinario, che interessi la 
sanità pubulica, e, in attesa di superiori 1lispo­ 
sizioni, ordinano o fanno immediatamente ese­ 
guire i provvedimenti sanitari di urgenza, 
nei soli casi in cui lo aspettare lo superiori 
risoluzioni possa recar danno alla pubblica in­ 
columità; 

e) Sottopongono al Consiglio sanitario pro­ 
vinciale le quistioni concernenti la sanità pub­ 
blica nella provincia, sulle quali dev' esserne 
per legge sentito il parere, e su tutte le altre 
intorno le quali credono opportuno di richiederlo. 

d) Nel primo bimestre d'ogni anno inviano 
al :\Iinislro dell'Interno il quadro statistico del­ 
l'anno 11recedente compilato dal capo dell'Cffizio 
tecnico e colle osservazioni che il Consiglio sa­ 
nitario provinciale vi avrà fatte; 

e) Presiedono il Consiglio sanitario pro­ 
vinciale quando intervengono alle sue sedute; 

() Esercitano tutte le altre attribuzioni che 
siano loro conferite da speciali leggi e regola­ 
menti nell' interesse della sanità pubblica. 

Chi approva quost' intero articolo, è pregato 
<li alzarsi, 

(Approvatn.) 
Si passa al 

CAPO IV. 

Dc' Si12d11ci. 

Art. 5. 
I Sindaci, assistiti dal medico-condotto o dal 

capo doll'ufllcio sauitario comunale, OYe r-sisto, 
vegliano nel proprio comune alla osservauzn 
delle leggi e dei rcgclnmerui di polizia sanitaria 

Tale vigilanza in materia igienica si estende 
nei luoghi pubblici: 

a) Alle bevande ed agli alimenti posti in 
commercio in condizioni tali da riescire nocivi; 

b) Alle acque potabili destinato ad uso del 
puuulico ; 

c) Alla rimozione degli oggetti e delle ma­ 
terie, che siano cagiono d'insalubrità; 

d) All'esatto adempimento dci regolamenti 
locali d'igiene pubblica e di polizia igienica dei 
cimiteri; 

e) Agli spedali ed ai sifilicomì, alle scuole, 
agli asili cl' infanzia, agli istituti di beneficenza, 
ecc. ecc., acciocchè dal lato igienico nulla manchi 
alla salubrità di questi stabilimenti. 

Quanto alle abitnzioui ed ai luoghi destinati 
soltanto a<1 uso di pri vati, i Sindaci devono 
dare gli ordini opportuni , cd ali' uopo farli 
eseguire d' urllcio, a spese dci propiietari, a. 
;lno di rimuovere le cause di insalubrità, 
tanto noll' interesse degli inquilini, quanto dc 
·1icinato. 

La nota di dette spese è resa esecutoria dal 
Prefetto, sentito l' interessato, cd è rimessa. 
allo esattore, che ne fa la riscossione nelle 
forme e coi privilegi fiscali determinati dalle 
leggi. 

lo faccio osservare alla Commissione, come 
nelle nostre leggi non fu mai costume ùi met­ 
tere quegli ecc. ecc., che scorgo nel comma e) ....• 

Voce. È un richiamo .... 
PRESIDENTE. Va bene che è un richiamo lad­ 

dove dice: Quanto alle abitazioni ecc., ecc.; ma. 
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al principio del comma e) quegli ecc. dopo le pa­ 
role: agli istituti di bcncttccnsa, non sono un 
richiamo. 

A quest'articolo è iscritto l'onorevole Sena­ 
tore Maggiorani. 

Senatore BERTI A., Retntore. Se mi permette, io 
dovrei fari.; una dichiarazione. 

Quelle stesse ragioni per le quali fu levatn 
1' assistenza dei Prefetti, valgono anche per la 
assistenza dci Sindaci. Così la Commissione, ad 
evitare una novella discussione, prende il par­ 
tito di Agamennone, e sacrifica spontaneamente 
questa sua Ifigenia all'amore della concordia. 

PRESIDIN1E. L' ouoresole Senatore Maggiorani 
ha la parola. 
Senatore MAGGIOR.ANI. Ho domandato la parola 

per discutere due questioni che cadono appunto 
su quest'articolo; la prima, se ai medici con­ 
dotti si possa addossare un carico t:t~e quale e 
descritto nell'articolo; la. seconda, che viene di 
conseguenza, se possa. esservi un organismo sa­ 
nitario senza ispettore. 

PRESl!\E-:r!'E. Permetta, signor Senatorc : so in 
non ho male inteso, le prime osservazioni, 
eh' ella si propone di svolgere, tornerebbero 
inutili dopochò la Commissione ha dichiarato 
di abbandonare l' inciso che diceva « a~<i.difo 
dal medico condotto o dal capo del!' 11(/icirJ 
sanitario comunale. ,. 

Del resto, Ella è libero di continuare il di­ 
scorso. 

Senatore M!GGIORANI. Allora domanderei chi 
adempie a tutti gli uffici che son qui descritti. 
Senatore BERTI A., Relat, Domando la parola. 
Senatore MAG'JIOll.ANI. Ma siccome già e i 11 

uso che il medico condotto in alcuni luoghi St! 
ne incarichi, cosi credo che si intenderà far lo 
stesso per tutti gli altri. Ma ascolterò volentieri 
quello che sarà per dire l'on, Relatore. 

PRES!l)ENTI. li signor Relatore della Commis­ 
lione ha la parola, 
Senatore BERTI A., Relatore. Non ho che una 

Boia spiegazione da offrire. Se parlia.no delle 
maggiori città, tutti i Municipi hanno il lor» 
ufllcio municipale sauitario, che e composto di 
uno o più medici (a Venezia, per esempio, ne 
abbiamo due) e questi sono quelli che invigi­ 
lano gli organi esecutori, che aiutano il Sin­ 
daco aell' ardua sorveglìauza della pubblica 
salute. 

Nei comuni campestri> un tale ufficio nou può 

essere affldnto che al medico condotto, e noi 
abbiamo trasportato in altro luogo alcune delle 
attribuzioni che nel progetto ministeriale erano 
invece affidate al Consiglio comunale, pcrchè 
non sappiamo come possano il Sindaco cd i con­ 
siglieri snnitnr] di un comune di campagna 
faro cd c<;c>guire mediche ìudagini, non essendo 
essi in ge:H~ral!~ medici. 

Ì~ 'certo che questo aggrara il servizio dei 
medici coumnali, e pc'r tale parte l'egregio 
roll<'g:t '.\l.'1f.:;!,;iora:1i avrà rag ione di fare la sua 
interpellanza. 
Ma io vorrei avvertirlo che dopo tutto queste 

incombenze si riducono a poco, almeno nelle 
nostre provincie, dovo furono sempre fra le 
attribuzioni rlr-i medici comunali. 

Ho fatto anche io il medico condotto, e così 
ebbe principio la mia carriera, e Io feci in l!n 

. paese aspro e montuoso, e ricordo che la pub­ i blica ìgiono era interamente affidata al medico 
. condotto; ma accadeva appena una volta al 
mese il caso di dovorn occuparsi di ciò, e fa 
macgioro bisogna quella si era di fare il rap­ 
porto a11nn'l sulla salute dcl comune e la sta­ 
tistic:i mcdic;t. 

D'altr:t p:i.rtc ho intimn cnnvinc; mPnto che 
la sdii<'r:t rl<'i mediei condotti, e '~i a:~:!"l'tat..-: 
rial 1l1•si•lPrio ili servire il propr:o ;111·"', :Hm 
si rilìuter:\ nè si mostrerà sc0nrc:i~.'1. d: fare 
1111 t.:ile servizio, cri il appunto in vista .1. r1nPsti 
senizi strMrdinari impristi dal nuovo Codice, 
chr noi, i~1 nn .:irticoln che discutermno in Il!~ 
gnitn, :ihbi.:imo prnpost.o un premio a quelli 
<'11e mag·giormentP. si digtingucr:mno. 

P<'r<'iù mi pare non val.!!a la p!ma rli farne 
11:1~\ rJi«l'llS;;ionP,. 

SP!l:tl'>J'() CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRE~IDESTE. Ha b parola. 
St~nritore C\N'HZZARO. Io prego la Commissione 

!li riflettere che non vi sono qui le medesime 
ragioni pnr soppricuere questo inciso, che vi 
erano per sopprimere un inciso simile ncll' ar­ 
ticolo r. 

Dcl mcrlico 1lcllo ufficio provinciale era stato 
parbto in altro articolo prcced·~nte; si disse: è 
sup.-.rtluo riparlarne; si disse: giacchè vi è un 
altr» articolo che stabilisce questi uffici sani­ 
tarì, è naturale che di esso si servirà il Prefetto 
per trattare gli affari di questo ramo del pub­ 
blico servigio. 
~Ia qui, se voi tacete del ruetlico condotto del- 

S.1110J>C• D• '816- ,, - SllCATO 091 .. RzG!rn - Diseusnoni r. !1S. 
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I' uilìcio sanitario comunale e della sua inge­ 
renza nell'igiene, mi distruggete couipletameute 
là base da cui muove l'ordinamento proposto 
in questo disegno di logg·e. 
ì' oi non avete prima un articolo che ha già 

stabilito che i comuni hauuo l'obbligo 11011 solo 
di mantenere un medico condotto per prone­ 
dcre ali' assistenza dei malati , ma anche ùi 
avere un medico elle provvede alla tutela del- 
1' igiene. 

Non avendone parlato prima, conviene qui 
non tacere della ingerenza dcl medico igienico 
o dell' ufllcìo sanitario comunale. 

E qui potete farlo senza gli i11cu11 veuieuti che 
vi erano nell'introdurre nell'articolo 4° l' assi­ 
stenza del medico provinciale nel!' e~rnrci:t.it> ùeJ\e 
attribuzioni sanitarie dei Prefetti ; perché tra 
tali attribuzioni ve 111) crauo alcune nelle quuli 
il medico non poteva i11kne1111·c. '.IL.i. qui 11uc­ 
sto caso non vi è, giacche tutte •iue;;te at­ 
tribuzioni che date al Sindaco giova sie no eser­ 
citate coll'aiuto dcl uicdico e giova che si raui­ 
mentì qui al Sindaco che egli <leve essere assi­ 
stito da u11 uomo t<'cnicu. 

Quindi, non essend .. vi 1p1i JH(Jl.l vi cuutrari alla 
conservazione di questo iuciso , è bene che ci 
stia, contc11•'11d.-. il 1n·ii:ci.•iu ù' onde lllOSse la 
prima Couuuissionc uel suo ordin.uucnto saui­ 
tario. 
Se voi non stabiliti' che ci sia u11 agente che 

provveda ali' igiene pubblica, 'e ci sia un agente 
speciale in ciascun curuuue o consorzio ùi co­ 
muni, tutta la legge sauitari« cade. 
Io quindi pregherei la Counuissioue di riflet­ 

tere bene pruua ùi ço11s1~11llre ia soppressione 
di questo iuuoceute iuci-o. 

senatore CASA'rl. Domaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASA.Il. Tra Jr> attribuzioni dato ai 

'Sindaci V•' ne ha una che si riferisce al sor­ 
vegliare !'11111bmc11to 11ì alcuni stnhillmenti, i 
quali sono sotto l'amuiiuistrnzionc e l!CStionc 
cliretta dcliv Stato. . 

Io crcùu d1e sarebh·: unu g,·onvc.Jgcre tutte 
le iùcc di 1-$.erarchia il YOlere <'he nn Sinùaco 
sorvegli tino st<J.bilin1e:lto che è sottò I' imm0- 
_diata dir0ziu11e ,;rumiai~trati\ a Llcll1aut•iriti go­ 
YernaLi va . 

. So che forse la parola çhe indica quegli sta­ 
biiirnenti':J iutrodotta ili ,;ist.( dcl pr0getto 

1 :t r, 

di legge che l'onor. ~Iinistro ha <letto di avere 
prcscutato al!'altro ramo del Parlamento. 

Ma prima di tutto, tiuesta Iegg<! 11oi non la 
concsciamo. D'altra parte, se anche quel pro­ 
gcttci cli lcgg0 lo con<Jscc::;simo, non potremmo 
coo!·di11ar<~ ::<lesso <ldle disposizioni le quali si 
riferiscano atl una legge futura, ad unà legge 
che uoa S«]'piamo se b:tril. nePimre sancita. 
Per conseguenza, la mia J•roposta si ridur­ 

rchli·: :i. ::;opprim1:re <lai 1:apover:;o lettera e) le 
paro!c « ccl ai sifilicomì. » 

Seu<\lorc MAGGlORA'!.1. Domando la parola per 
il prim·1, puicltc vorn:i parlare in genere. 

PRESIDE~TE. DoìlO l'on. Ca~ati è inscritto l'on. 
Zini; posria wrrù !'on. l\Iag;;;forani. 

SE,nat11r1! BERTI A., Rr1alrll'e. Domando la pa­ 
rola. 

PRC:SIDE~lTE. La parol.t è all'onorev. Senatore 
Zini. 
S•:nature ZI~I. Yorrci far8 una brevissima 

o~scnazio11e; vorr<~i Jlr··gare la Commissione 
a co:isiderar0 che le stesse ragioni legali, che 
ha1n•• consigli.tto a to;;li,~rc nell'artic()lo 4° lo 
pa1-..1e « assistiti dal Pr,frtto, » rilo!'llano prc­ 
cisatlJC!l!e anche per i Siaù;ici, perchè ai Sin­ 
t!aci, e.ime .'.l.i Pn·f·t!i, ];: Jr~g~,, comunale e 
p1·11\"'.th;i:t1l'. dà 'f;t•~!.' anq .. :;• f_)_~~·-.~":\ ('~1n non 
J>•1S.~on11 r»sL~rc vincrJbte, :::~ .. ,: -!::: · '!ll:t:vlo oc­ 
c.,1-r111w ù: spusi.:io ui ù' n:·;;1· :1z:t. 

E pui 'illè•~c sk~s1! :1:u·ol!' «assistiti dal 
mr1Lcu-c0J11L!ut:n ''~bi cap .• 1lell'ull1cio sanitario 
1·u1:111u::le, » :11•'~S•! i11 r-:rn,1 dell'articolo, di­ 
\'1·nt1Tehù·T<• ohblig-:1t•Jrt<'. p()r tutte le man­ 
sioni ch•' ,;01111 attribuite al Sindaco in dipcn- 
1lr)11za <li 'tll""'n ar•i•'l)lo. 

E :in,·h:> '[!li ~i·1:1t:1 r·icorr·.~ J'oss•H'\'azione che 
mi p:ire :d.1bia t'::tta l' on. ~li11istro, cho cioe 
moltL' Yolte l'as,;;istenza sarebbe perfettamente 
inutile; ma amml~~s;;., potrebbe portare un vizio 
Ji 11ullità al provvediluento del Si11d,1co. Quinùi 
prc'ghcrci la Co111111issio11c ad insistere sulla 
soppressione d1·1le parole: o: a~sistiti dal meùico 
condotto, o dal capo dell'ufficio sanitario comu­ 
nale~- 

Sen:itnre MAGGIO!l.A~I. Ho detto che avrei co­ 
miuciato dai mctlici con,lottl al fine di mostrare 
com' e~si ver8ino in tali condizioui da non po­ 
tersi loro addossare tutto il c:i.rico della sorve­ 
glianza s;mitaria, quale sarebbe pr<)scritto in 
questo articolo. 

Avverto innauzi tratto che 1i:> accenno ai 

. , 
... 
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medici dei piccoli comuni, che sono poi il mag- chino le richieste condizioni di salubrità, e così 
gior numero. So bene che nelle grandi città andate dicendo delle fante alfrc ricerche di po­ 
come Veuezin, '.\filann, Torin», B0logna, Roma, lizia sanitaria. 
Napoli CC<'., ove i Munici JÌ son» ricchi ed ove Parn a voi, o Signori, che tutto ,:iò sia fat­ 
siedono Sindaci e consiglieri int·:ll;geuti cd tiuil!-? Addossandogli tanto carico e così grande 
operosi, il servizio d..lla sai:it:ì. pubblica è in r''S.lH•ns:lb:t:t.à, pare che siasi posto in dimeuti­ 
buona r:<rti; sorvegliato ed e:>•!rci'.nt•• indi; en- canz.. che innru.z: tutto il condotto si è «bbli­ 
dentemeak dal Gov.ir..o per mc:'z'.l di op;ior- 1 gato a :'restare assistenza a tutti g'.i abitanti 
tnni impiegati municipa.i. Pario aduuqu.: ùci I 'dcl commo, p01·ori o ritch i che siano, e senza 
comuni.:uino:-i, on! toccherebbe a! mc.lic» con- 1 rr1·e;t11:::-:1·~ g:i st-ssi irn:iicgat: g·r1Y"rnat:vi, se 
dotto 1'.i f.c:·scne gar:~1,•0, ciò che nou :· ~.:rà 1 ,.,~ ne sn:1n. E: p:trc ;hc w1;1 sias: tenuto cori lo 
mai tradursi in pi atica e scri.uuent.- ''seguirsi. della "'':l J::b1>riosit,sima che tlPec •n·.lurre questo 
Ed in fotti, L~'.)po che pci uuo\'i rq~11l1w1enli infrl.cc lll·~<t:~·J nrll\~·1r:·rizio il•·ll' arl·', pronlo 

meùicin:i. e chirn:·g-i~ si sono abhr:1cci:tte, il scmpr·' a~-1 ogni ri<'f'!'ca, n s011.z:t .ikuna sicu­ 
condotto ha d:'i•pia fatica; egli Ùi've ci(Je csrr- rezz:; cl::' li> st 'ssc orr clestinafo a 'i'·ilnci!larsi 
citare ai' un tempo li'. ;1ratie:· m :ch·:i. e 111 chi- e al rip:)s·> l•l Sclt:r:;gg:u;o al:c c~:;;en:i:c dei 
rurgica, ciò che è gi:i. n1n'.l•1, in ispr:ci ! nei clienti. 
luoghi 01·c a questv nvdico-ch'1·nr~o incomba Io st•'ss··, facendo in altri t1~mpi per òrµirie 
anche i1 ca~ico di v!sil<'!'C g-~i :unmnl:iti <l"i 1ld colle;;io m.0dil'o b Yisit.'.l hir:rn.:J.Jr· d·Jl1e far­ 
casolari carrip•~stri. Ai:r~i11· ~ete ch:o in •·aso ùi rn:ici~ 1tei c•1muni .\dia :rovi:1c:a •.li Ro:na, e 
parto laborioso b lc•·atricc ricorre necessaria- ospitato1·i chi .tn>?ùid '011·k.t'i, hn r: :•tuto più 
mento al consi;;lio e::! ;;li' nrcr:1 del rierlicc-rhi- , v,1Jte Ycri!karc <1uanto :~loro pa:~ · s' •., a.rn clie 
rurgo, e1l ceco altN ore ili wmpo spese uel- salato cw~1c •1nello tld Ji1·ia1J C.:n~·)r-:, L.1a 
!'esercizi o 11ell' arte. Il rnP• 1 i('()-<: hi ru rgrJ co rttlot t•l piu t1 osto ;11 u.:l.:·issi nw. 
è tenuto a dare aniso di 0gni mabttia enùe- ~fr:. Mn ~.,Jo è ,lim. slrata 1:cr.:<:..l:.·,·e fa Ùn­ 
mica, epidemica, c•rntagio~a clic svolga:-;i nel J•Oss:bilitii. Lhe il medico co11tlu•t,J, :ùut:\to an­ 
comune, e compilan· le ta\dlc m·~dicl.lc ri- 1 che 1lal YC1Cì·inario (J>d' t:iò eh ~~·dta il, bt!­ 
chiestcg·li per la .st.ati:-;tic~~- Egli è oùbligato stiame e !:\ campagna), Y~.!ga a ~L,],:isf<,re ~t 
d'intervcni:·e al Con,,i;;·:io S:l!!ilar!c. ffil!Il;l:ipalc, ta:.f o così SYat':ati uffici, c;,(i e 1:hiaro aìircsì 
di cui fa parte. Se ud c01nune ,-j fos~ero tro- 1 il qnaatu s:m!hlw i11cou-.·1,:J..;irnk 'e :ui~ruù"·r:te 
vatelli a halia, r.gli dc•.: v:~it.:tr) 01;;ui otct> ;;iorai di asse_,.:·.1a1·gli il cò11111ito d:Jla p·Jfa!a sanit:.i.ria. 
nutrice e hambino, 1icl giu:<tu 1 imo~c ili sii- Ed invero, C1JSÌ il rncJ:cu, cuwe il Yettr:ua- 
luppo ùe!la. sifilide. E;;li doncl..bc verificare la rio in L'-)llùo•ta (~v..;ntur;.~:une;1;,; •.!. eon'.ro ugni ·'; 
morte e clennnziarb colla informazione della 11riuci;:io lli eqnicù e <li ri.s11ctt., ~ir artl'), UVD. 
causa di essa. Qualunque 110tizi<i s:mit;iria onde g111lono di akuna staùi:ità J.iclla loro r.c.-siJoae, 
sorga il bisogn'l, il Consiglio prnviuciale l'aspetta : .e pei'ciù atH:he in q1~clla delle lur" Lmi;;'.ii:, 11 
·dai me~ico condotto e tocca 11. questr1 il fornirla. p:·,iuo rallC:()l'(' dcl Siu<la<:o, ùi un ~ts~e:;:;e-re, di 
E a tanti pesi che già si aggr:irnlJl.I sul !J'lVCl'IJ un COllsiglierc 1:rrsto u tarrli 1: b..ilz.i d:d co- 
condotto si vorrebbe ora agg;ung.~re la \·igi- UHUJO o li c"s:.riug~ a.l alil1au.'.(Jaa:·lo P.c:- · ,,·~- 
lanza su tutte le mawrio che rignar.l;rnn la tiarn in tr<iccia ili un a'. ~r ' pauc f.,1 se: più a:ual'O 
igiene · pubhiica esprcss~ in •Jltestri ar~ 5° - ùel pri;no. 
alimtinti, b·~vaa·lc, aqne p0ta!Jili,.imm.11hleaai, Ora, è egli ragione10!.', é ori·'r.'.· '.~: savfa .. a1u- 
cimiterio, ospellale, scuoi:., as;l.J d'infanzia, opi- min:str:1zioaC' l'csi.;crr. che Ci~ltSti ~udditi dcl,Je 
ftcì, ccc.. autorità cosrituite e dci pol.::!nti dd corpunt:! 

Il medico-chirurgo co111!otto c•>11 30 o 40 iu- debhano Pssi s!cssi seg-n~arc e denunciare il 
fermi da Yisitare e ,]a 1.ne•!icare, dovr:ebpe ri- ca'"allo moccioso, il t(J':e aft0so, Ja .. fçcora. ~~­ 
.cercare se siano i"Q. yen.d).la ru.~ghi no.ci\ i o . bio,sa ùel Sindaco,. che vaga'nù() in~,or.~o ).~fr~­ 
frutta ·.,_cerhe o. pesce fracido, se l'acg,u:i rho si 

1 
gono la legge sanitaria? È egli prudente di 

beve si;i. 'li huopa qualità, s~ fa. scµ,ola sia ,ben . oqbligarli acl ispezionare la faubrica .tenuta dal­ 
illuminala e non vi si agglomeri un sover~hio '.l'assessore A, e rnostr<irci 'ii;\ vÙilazio;ie ùel!e 
numero ùi discenti. se nel!' oviflcio si verifi-: I regole ig.ienichc prèscritte ùalla legge; ovvèro 

t ~ • 
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perlustrare le casipole dcl povero appartenenti all'esercizio più benefico della polizia sanitaria, 
al consigliere Il, e dichiararle inservibili perchè che è quello di evitare lo svolgimento del male, 
totalmente insalubri? Vedete che ad ogni piè è passato. 
sospinto il medico e il veterinario in condotta Un limpido esempio di influenza preventiva 
si troverebbero nel bivio o di tradire il man- lo avete per bocca del Comizio di Piacenza: 
dato affidatogli, o di esporsi a tale persecu- « La epizoozia dominante (esso dice) in vari 
zione che finirebbe col loro bando dal comune! ; unti del circondario è la splenite. Ne è causa 
E non temete di far troppo a fidanza coi saldi f principale il modo non mai abbastanza ripro­ 
propositi di onestà? E, trovati anche questi, I vato di abbeverare il bestiame in fosse, delle 
non vi accorgete che si andrebbe seminando I quali non si cura di cambiare l'acqua, e nelle 
discordia in ogni paese OV() si pecchi ncll'a- I quali confluiscono gli scoli della corte e del 
dcmpimcnto dci precetti igienici? / letamaio. E qui dovrebbe aprire gli occhi il 
Se adunque al medico condotto, oppresso come Consiglio sanitario cd imporre che queste fosse 

è dall'esercizio dell'arte e da altre incombenze, ! od abbeveratoi fossero almeno a 100 metri dal­ 
non può assegnarsi il compito di vegliare alla 'I l'abitato, ed invigilare che l'acqua fosse carn­ 
osservanza della legge sanitaria; se il Sindaco I biata colla maggior frequenza possibile. >(Re­ 
nol può perchò incompetente, ed anche per ciò lazicnc gr,i.·cmatirn sulle condizioni dclfagri­ 
che tale verifica sarebbe disdicevole alla sua 11 coltura}, 
posizione sociale, a chi affidar tale incarico? E siccome il Consiglio non può esercitar vigi- 

Posso assicurarvi, o Signori, che questo Co- 1 lanza che per mezzo di un uffìzialc a ciò dele­ 
dice rimarrebbe privo di ogni efficacia senza la gato, così è chiaro che in questa lagnanza il 
creazione di ufflzinli goveruativi che veglino Comizio racchiude la domanda di un ispettore 
alla esecuzione delle leggi igieniche e che ·.;a- sanitario. Un impiegato simile avrebbe di fatti 
ùano intorno esplorando se per avventura qua risparmiati facilmente al circondario di Piacenza 
o colà ascondansi fonti dì malsauia. i danni gravissimi dì una epizoozia. Ecco l'opera 
L'i.~pettorc sanitario dcv' essere un uffiziale preventiva. E tale sarebbe eziandio la funzione 

indipendente dall'autorità comunale, sufficien- d' ispettori veterinari agli shocchi alpini onde 
temente retribuito e responsabile di ogni in- s'introduce il bestiame uel Regno. A Torino che 
frazione della legge igienica, ùi cui gli sia stata è pur sede di una Società R. X. e di una scuola. 
affidata la vigilanza. Teniamo a mente che il superiore di veterinaria si ritiene generalmente 
magistero della polizia sanitaria è preventivo, che la polmouea contagiosa ed altre malattie 
e che perciò il maggior suo benefizio consiste appiccaticele siano importate dalla valle di Susa 
nel tener lontano il male senza aspettare che e di quella di Aosta, ai confini delle quali non 
sia già occorso. Ora i due articoli dcl Codice vi è la necessaria sorveglianza. È forse solo il 
(207, 208) in cui parlasi in gnuere della ispe- Governo italiano che ai passaggi non abbia 
zione sono fatti a pesta per dimostrare che tale stazioni rcterinarie, ossia nna vigilanza eser­ 
funzione è eventuale; cioè che sarà eseguita citata per mezzo ùi ispettori tecnici. I certifì­ 
dopo avvenuto lo scandalo.Ed infatti esse devono cati che si esigono dal vigente regolamento non 
essere ordinate sull'avviso dci Consigli sani- bastano a tutelare gl' interessi della sanità. 
tari o per autorità del Prefetto. Udite l'art. 208: Volete vedere quanto sia vana la parola del 

« Nei casi urgenti per sospe! tu di malattia Codice senza l'aiuto e la vigilanza di onesti 
epidemico-contaçiosa od epizoot ica contagiosa i ispettori? osservate : Al capo 2° sta scritto: Il 
Prefetti possono ordinarle (intende le ispezioni) Consiglio dov'esser sentito .... 3° sul modo di 
di propria autorità. > migliorare le condizioni sanitarie della classe 
Ora, è chiaro che un sospetto di epidemia o operaia applicata alle manifatture, ere. ecc. 

epizoozia non sollevisi che quando jiiù individui La locuzione dcl primo comma ci mostra già 
di una data specie siano stati assaliti in breve che il Consiglio non agisce di moto proprio, 
tempo dallo stesso morbo; cioè quando il morbo ma che sarà interrogato a tempo e luogo dal 
sta già dentro casa, e quando non è più tempo tutore della salute pubblica, cioè dal Ministro. 
di ispezione, ma di disposizioni al fine che la Fate ora che un opificio sia decisamente insa­ 
malattia non abbia a diffondersi. li tempo utile lubre: chi metterà il fatto in palese, acciò il 
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Ministro convochi il Consiglio, lo senta e prov­ 
veda 1 Certo, il reclamo non verrà dalla parte 
ùegli operai, che più della sanità hanno a cuore 
il pane quotidiano; superfluo il dire cho non 
può procedere da parte dell'industriale, che non 
vorrebbe accusare se stesso ; la fahlirica è per 
lo più inaccessibile ai curiosi, e i pochi che vi I 
penetrano non sanno vedere il male. Qui!llli il 
povero lavorante, stremato di forze, cercherà un 
ricovero all'ospedale; il medico conoscerà l'ori­ 
gine della malattia, ma non essendogli imposto 
il dovere di denunziarla non vorrà accattar 
brighe. Il sepolcro pone "tutto in oblio, e la 
famiglia del defunto rimane d' ingombro alla 
éHl('ieti. Non vi ò statà occasione a sentire il 
Consiglio e la legge resta lettera morta. 
Fate invece che dcli' andamento sanitario di 

uno stabilimento debba rispondere un ispettore 
tecnico, il quale perciò sia tenuto di visitarlo 
a quando a quando o di informarsi minutamente 
delle condizioni igeniche dcl luogo e dci lavo­ 
ranti: fate che delle notizie raccolte P. dci prov­ 
vedimenti che a lui paressero opportuni ci com­ 
pilasse un rapporto da spedirsi ali' uffizio sa­ 
nitario annesso alla Prefettura, ed ecco sorto 
lo stimolo legale a discutere P provvedere. 

Gli è ad introdurre una simigliante ispezione 
che son dirette le mie parole, e già fin dal 
primo giorno di queste discussioni io ebbi 
l'onore di porgervene qualche esempio. Vi narrai 
come nulla operando a tal fine l'autorità, io 
ne aveva preso il posto, provocando per mezzo 
di un valoroso igienista qualche visita in fab­ 
briche di fiammiferi : vi esposi le difficoltà 
eh' egli aveva incontrato a penetrarvi, e come 
si fosse assicurato del!' assoluta mancanza di 
ogni cautela igienica e dei perniciosi effetti che 
ne conseguitano, accennando ancora con uno 
Behema di regolamento ai mezzi che potrebbero 
Persi in opera allo scoprr[d! prevenirli. L' ispet­ 
tore ha adempito il suo officio raccogliendo 
per cosi dire il c1JiJl1tS dclicti e proponendo il 
rimedio che ~li sembra necessario. Relazione 
e proposta sono inviate ali' ufficio sanitario di 
Prefettura che potrà farvi gli opportuni com­ 
lllenti, per indi passare ali' ufficio Centrale 
:Presso il :Ministro che sente il Consiglio. N ci 
ca.si di urgenza gli è il Prefetto che convoca 
il Consiglio provinciale e dispone in proposito. 
Esempio nel Codice di vera ispezione orga­ 

nizzata che procede spontaneamente e che mira 

ad impedire la diffusione di un male conta­ 
gioso, è solo la visita che si compie nelle case 
di tolleranza; ma se nell'interesse della salute 
pubbllca voi credete indisponsahile cho si fac­ 
cia tacoro l'inviolahilità dcl domicilio autoriz­ 
zando i periti a farvi due volte la settimana 
1:. loro visita, perché non potrobbr- adopernrsi 
egualmente nelle case dr-i poveri, negli opifici, 
nelle fattorie, nei tenimenti, nei mercati, nelle 
fiero, nello dogane, nelle miniere e in qualun­ 
c1ue altro luogo ove possano ascondcrsi i semi 
di rualattic capaci di offendere la r-omunità, e 
di far docadcrc la. nostra razza? Forsechè se 
ncll'nuitacolo insaluberrituo ilei proletario, ove 
in angusto spazio ù st>polta una inticrn fami­ 
glia, svolgesi un caso ili f1~hhrc tifoide che 
propagata di vicino in vicino divien popolare, 
si ha <'g-li un danno minore di 11ncllo toccato 
al dilettante 1l!'lla vnga Venere, sicchè la po­ 
lizia sanitaria non debba cercare di prevenirlo 
colla vigilanza tlrll'ispcttorc? Forseehè se in un 
opificio, per trnscurnnzn di precetti igienici, per 
Nh precoce d••gli operai, Jl•'r cr·rr.sso cli laYoro 
dejii>risc:tno fanciulli e intisiscano giornuette, 
condannando gli nni e le altre ad arresto di 
sYilnppo " a morte acerha, tale calamità è men 
gr:tn~ della luc, sicchè non si procacei di cvi­ 
tal'!a ron opportuno regolam<'nto, la cui osser­ 
vanza !lia aJlltlata ad un ispettore? 
Persuadetevi, o Signori, che senza un con­ 

i.regno di !J.nesta fatta, cioò di uffiziali sanitari 
che cerchino e scoprano il vizio, che scoper­ 
tolo lo denunzino, provoc:rndo il rimedio, e che 
in tìILc) accertino se la cura sia stata istituita. 
e con quale effetto, ogni Codice r.d ogni rego­ 
lamento f':ir.:rnno v.:mi. 

E non potrebbe a buon diritto tacciarsi d'in­ 
cocrcnz~ l'istituire uffici sanitari ~enz:i. analo­ 
ghi i~pcttori? Ed in fatti chi rechcrit :td essi 
gli aVYisi e i clocument.i dr.I comune spregio 
<lelle leggi igieniche, e chi sarà incaricato di 
verificare se gli ordini emanati rispettinsi ~ 

Se Tivo o morto si trafuga un animalo in­ 
retto, se si fanno circolare carni spezzate senza 
lopportuna vigilanzn, se il sale pastorizio è 
adulterato, se vanno in uso farine o paste so­ 
flsticatr., se spacciasi vino colorito con sostanza 
nociva, se s'introducono droghe o composti 
medicinali impuri, se il padrone distribuisce, 
ai lavoranti il panatello di grano turco imma­ 
turo o muffito ; di questi e di cento altri at- 

•. 
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tentati alla salute pubblica chi renderà istruito 
l'UfHcio? 

K è può difendersi il Codice ponendo innanzi, 
come oltre la visita delle case di tolleranza vi 
si prescriva anche la ispezione delle risnie : 
così è scritto all'art. 13'.~. - Il Prefetto ordina 
ogni u111w e anche »troordinarunucnt« l' ispc­ 
zionc d t . -lle risaie che .<1J110 nella sua procincia 
destinando all'u0;.o uno dei nw;;11JJ·i dcl Con­ 
sivli<J p;·ori11rùrlr: di s1niit1ì. e: 111·r,1·r,·d,· sentito 
il detto Con,iglio ai di/..tti rùc potranno iisul­ 
tare dalla ispcsionc. - Impcrocchò oltre alln 
grave incouveni-uza che un consigliere aù0111- 
pia alì'utllcio di ispcuore riunendo uc lla stessa 
persona ìl testimonio ed il gi\Hlicc, ognun vede 
quanto una visita annua riesca insuflìciontc, 
e come la stranrdinaria non sarebbe ordinata 
che dopo avvenuto il mule. E di questo, sr•nza 
ispettori preordinati, chi avrebbe avvertita l'au­ 
torità? 

Del resto se la legg .. ' riconosce la necessità 
di un ispettore per l'iudus: ria ri;;Ì<'o!:t, p.irchò 
non ammetterne l' intervento 0Yu11111w l:t vio­ 
lazione delle lcg;;i igiouiche costituisca un pe­ 
ricolo per la sanità pubblic.i t Protetti (sebbene 
ìmperfettamcntc) coll' ispezione i risicoltori, 
perché, p. o., trascurare gli ag ricoltori che la­ 
vorano in campagne palustri, le quali non 
differiscono dalle risaie che pcl genere della 
coltura? 

Nò alcuno abbia a pensare che questo si­ 
stema <li vigilanza esca lutto <li gt:lto dalla mia 
mente troppo infervorata della polizia medica; 
leggete i discorsi pronunciati allo Carnera in 
Inghilterra e vi troverete la confessione che 
da niuu'altra legge {S1.ii1il(11°!J Acl) sulla sanità 
pubblica si ottcuno un sì gran beneficio come 
dalla istituzioue degli uilìciali sanitari. E senza 
passare la Manica, l'illustre Bufalini , nel ri­ 
detto prologo alle s,edute della Commissiono 
sanitaria, dichiarava neuamcutc che « ben co­ 
stituiti i Cousig.i, occo1T1! czian<lio di organiz­ 
zare· ageuti d'i.<j>t.:::iune t.: di rigilun;;u ». 

E di fatto la Commissione riconobbe l'impor­ 
tanza di questo mezzo, e lo votò atl unanimità 
con un ordine del giorno formulato ùall' onor. 
Senatore Cambray-Digny uella seduta dell' 11 
dicembro 18GG. Eccolo: 

e La Commissione riconosce che gli uffizi 
sauitari, nei limiti e coi mezzi che saranno fis­ 
sati nel progetto di legge di cui sta occupan- 

dosi, abbiano necessità di esercitare di propria 
iniziativa fun:;ioni d'ispe:;ione e d'inre.~tiga:;io11c 
sullo stat0 della puòblim salute per provve­ 
dersi le cog·nizioni nece8saric all'adempimento 
dci proprii doveri ». 

Or:1, è ·chiaro che funzioni <l'ispezione e di 
invcstig-.nione non possono esercitarsi se non 
col mezzo di acconci stromenti. 

La pro1ll\sta degli ispettori sanitari non è 
adunqnc una mia im·entiva. Ye ne furono al Ira 
volta e ve ne sono al presente in tutt! i pa1·~i 
ci,·i!i. In Francia quasi ogni fabbrica ha il s110 
regolameuto igitmico sottoscritto dall'intra;rc:1- 
dcnte. L'ispettore fa ia sua visita almeno m:a 
volta al mese; verifica se i patti dell'onlino sa­ 
nit:irio wngano oss1'rvati e riferisce in prnpu­ 
sito. Se l'industriale non fosse soddisfatto di 
qualche Cf~usura ddl'ispr.ttore, ha il diritto di 
prn\'(wnro una verifica; ma intanto la ist!­ 
tuzionc igienica rimane sempre in onore. 

Senza queste vedette, senza tali istrumenti 
clii) erp1ivalgono agli organi <lei sensi raccogli­ 
tori tlelle esterne impressioni, la macchina sani­ 
t.'.lria u0n pnò agire pcrchè priva degli stimoli ec­ 
citatori ùcl moto. L'ispettore inspù:it; il consi­ 
gliere rrmsulit: fra questi dnc ordigni sta l'uf­ 
fizio come apparato tligestivo destinato ad ela­ 
bor.'.lre il materiale accumulato dagli ispettori 
e presentarlo in forma di facile assorbimento 
alla tnf)ntr dt!l Consiglio. Il Ministro escguisce. 

Cosi l'organismo sanitario vivrebbe. 
L' ispcttoro sanitario ha il suo equivalente 

nello scolasi ico che fa parimenti il suo giro 
prr indagare se i maestri istruiscano e gli al­ 
lievi imparino; se tutto nella scuola proceda 
regolarmente nelle ammissioni, nell'orario, nei 
testi, ne;di esami, nei congedi. Ha un equiva­ 
lente nd vescovo che va in visita per la dio­ 
cesi esaminando se le chiese siano bene offi­ 
ciate, i preshiterì osservanti dei loro doveri, 
le forme del culto conservate, ecc., ecc. 

L' ispezione è un bisogno vivamente sentito 
in ogni ramo di amministrazione pc! manteni­ 
mento dell'ordine. 
L'ispettore sanitario dovrebbe essere scelto 

con molta cura fra gl' igienisti probatae m·tis 
et (tdei: egli dovrebbe andare in giro per la 
provincia col mandato tli vegliare scrupolosa­ 
mente all'osservanza della "legge sanitaria, e 
raccogliere qualsiasi notizia che valga a sve­ 
lare ignote origini di malattie popolari. È chiaro 
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com' egli avrà libero adito ovunque poss:t in­ 
vocarsi la ragione suprema della salute dol 
popolo; perfino nelle più cupo btdir.: dcl­ 
i' umano consorzio, ove il vizio e il pnupo-ismo 
preparano nuovi flagelli all'umanità. 
Su questo uffìzialc dovrebbe pesar» rigor<>sa­ 

mente la responsabilità <li qualunque notoria in­ 
frazione alle leggi della pubblica igiene che fosse 
stato in poter suo di prevenire o combattere ap­ 
pena occorsa. Rammento sempre quel che pre­ 
dicava Massimo d'AzegìW sulla importanza elio 
venisse assimilata, e trasfusa nel sangue dcl­ 
l'nniversale la persuasione non esservi 11() Go­ 
verno, nè indipendenza, nè liberti possibile, 
senza la responsabilità legale <li ogni potere , 
di ogni associazione, come d'ogni indiriduo, ri­ 
dotta in fatto vero, reale e men che si possa 
falsato da qualche rara eccezione. 

Chiedendovi gl'ispettori non vogliate supporre 
che io ne esiga un numero esorbitante e a cui 
fosse impari la forza del nostro erario. Se l'In­ 
ghilterra ne ha 4000, io credo che iO, uno cioè 
per ciascuna provincia ci basterebbero a tute­ 
lare il regolare esercizio della polizia sanitaria e 
ad informarne ad un tempo del vero stato della 
sanità pubblica in Italia, che al pi esente, in 
grnrnhssima parte ignoriamo. Ne aveste un 
saggio quando vi narrai come un igienista du­ 
rasse molta fatica a penetrare in alcune fab­ 
briche, e ne avrete una prova quando vi dirò 
che una buona geografia medica italiana è an­ 
cora nel numero dei desideri. E circondati da 
sì fitte tenebre donde trarremmo le informa­ 
zioni per compilare con fedeltà il rapporto 
biennale sulla sanità pubblica dcl nostro paesc1 
Bisogna affidarci a questi ispettori che spero 
vorrete concedere. 

Si persuada il Signor Ministro de1l'Interno 
come, al modo istesso che egli non saprebbe 
tenere in freno alcuna provincia e mantenervi 
la tranquilli~ senza delegati di pubblica sicu­ 
rezza che spiino i nidi del malcontento e spen­ 
gano in tempo opportuno le faville dell'agita­ 
zione, così egli non potrà mai conoscere appieno 
e disseccare le numerose sorgenti dei mali fisici 
del popolo senza l'opera di ispettori sanitari. 

Signori Senatori, lasciate che terminando io 
vi esorti e vi diriga anzi calde preghiere acciò 
vogliate occuparvi seriamente della salute pub­ 
blica, a cui pur troppo in Italia si pensa poco, 

quantunque il bisogno di rivolgervi I' attcn­ 
zinne sia ur;;1'nti~simo. 

Cousultnte il nostro ultimo morimento dello 
slot» ciril« pubblicato dal Ministero dcli' Indu­ 
stria, :\g!·i"oltnr:t <' Commercio n vi persuade­ 
rete che ~;·~ i11 ltalin si nasce faeihncnto, vi si 
111uor1~ anche con maggiore facilità che non av­ 
vcng:i. in molte altre regioni dcl mondo inci­ 
vi I ito, 

E questi lacri.novoli risultameuti delle ricer­ 
che statistiche sono omni dintl~ati e~ !1011 senza 
danno dc' nosrri i11tr.r1!ssi. 

Iufruti in un volume cli statistioa intcrnazio­ 
n:tl<' pubblicato dall' ufficio muuicipalc di Dnda­ 
Pest, il Kiirosi, statista di ehi ara fama, ha posto 
sott'ncchio i rp10zienti della mortalità annua 
per 1000 ahitanti ncllr. p~incipali ci~tà tlcl vec­ 
chio e dcl nuovo contin•~nte, e mettendo ivi a 
confronto alcune dl!!lc gr:rndi m0tropoli del 
n0~tro ltcgno come Roma e :\"apoli, colle capi­ 
L1li della Francia e del It<'~no nnito, il lettore 
si avvetl<) della noteYol·~ differc::z:i di m;1rt.alità. 
fr:t lf' une e le .:iltre coll,1 peggior con1lizionc 
delle nostre. 

Cosi abbiamo : 

Horn a 
N :.:.poli 

:.H u 
30 l 

Parigi 21 4 
Londra 24 6 

Sicchc in due fra lP. principali citti di Enropa 
con ingrato clima. con aµ-glr11JH'ranwnto ecces­ 
sivo d'uomini e dì animali, cii ove la scostu­ 
matezza e la miseria, compagne insf~parabili dai 
grandi ce!11.ri di popol.'.lzio:rn, fa11 gunrra alla 
salute, si ha pure una mort'llità .1ssa! minore 
che noi sia in due dello più cospicue fra le 
nostr8, in cui non è cosi gra11 frequenza di 
popolo, e a cui snrriùc mitissimo il cielo! 

Xon vi par egli nn fatto da impensierirsene? 
jfa non è solo l:L <'C<:<'ssiva rnortalit.it che fa 

fede delle nostre mis1'rÌl~: si vive anche male 
e la razza va rlccadenùo. Checchè ne dicano 
alctll!i in contrari0 le prove doli' affermazione 
sono irrcc11sahili. Chicrlctcnc ai m·~dici e questi 
vi att~stcra11110 clrn al dì ù' oggi non si tolle­ 
rano i salassi come in addietro, e che· le tempre 
sode e immuni <la mcnile divengono ogni giorno 
più r:irc. Domandatene ai Consigli di leva e 
s:ircte :nformati che i casi di riforma sono in 
aurneato, e peggio sarcbhe se alle malattie 
formali contemplate dalla legge si aggiunges­ 
sero i vizì di costituzione o le debolezze natie. 
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Interrogate la storia e v'insegnerà che a mal­ 
grado di una condotta disordinata gli antenati 
duravano fatiche che noi non possiamo tolle­ 
rare. Guardatevi intorno e troverete fatture di 
corpo meschine, carni frolle, suscettività fem­ 
minile e caratteri bis.acrhi, che son puro in 
gran parte le conseguenze di temperamenti vi­ 
ziosi. 

Non è adunquo u11 nrtiflcio rettorico ad imi­ 
tazionc doll' ani ir:o lamento di Orazio, ma un 
fatto irrecusabile ch.: 'l'l:t e coli apjariscano 
segui di tl1;ca1lr11za nel nostro tipo, e che si 
vcgg.mn spesso nello famiglie nepoti più o meno 
degeneri dai loro avi. Qu::1di il bisogno ur­ 
gente di invcsticaro le cagioni della insolita 
mortalità, e di combaucrlc sollecitarnentn : 
quindi pun· la convenienza ili porre in 01,e1·a 
i mezzi più erìlcaci cli cui si possa disporre al 
fine di fortifìcurc la costituzione fisica degli 
italiani. E clu: '. vorremo uoi esponi all'ncrc 
censura ùi 1•rnfu11dere somme ing1·11~i per mi­ 
gliorare le raw~ di cnvalli eri altri auimnli 
(bovini, ovini, suini) e punto nulla operare per 
l'uomo istesso? 

Cou questo scadimento rlegli orguuisrni, quali 
petti opporr''lllO al nemico, quali braccia all'a­ 
gricoltura (' ali' in.lusu'i., mau ifat turicrn, l'.h" 
operositù al r,111m1•rciu? Una kg;;•~ sanitari« 
efllcace e il buon volere, possono solo redi­ 
merci 1b questu infermità. jfa ripi:to, ci11• ltlL'l 
legge <li i;.!'ie:1e pubblica senza ispf:i.tor·i non 
ha alruu.. efllc.u-ia, I C•111si,~li sani ìai-i su cui 
taul•1 si i'·1Jlll:1, 11011· k1si.:1u<i all't<••f>P. Ilo l:tt!o 
anch'Io part•' di un Con::;ig-li.i s:rnit:1r10 J•ro­ 
vincialn <' s" qnd d1c:1 si: 11c: pr1ssa atten1lerc:. 

Ed i11fatt.i sui Cuns:g-li sanit:1ri llO!l OJWt'.'l 
sprone alcuno ad azi<HH) wlan tr• e perseverantt': 
non l'àl1Pttam1mto <Id g1::11lagno, pr1ichè non 
vi è annesso onorario; !lon lo stimolo della 
gloria, perchè non si va f:li'.Ìlmt)llte alla J ·<•­ 
sterit:i per aver S•~·lu!o in Consigliu; non il 
pungolo d·dl' arnhizicone '' J' ar11•Jr del potert: 
<lacchè 11011 veni.rouo :;11tltli~fatti tla uu sernplic1~ 
voto consultivo; 1w:11mell'> q1td poco di vana­ 
gloria chP- si ali111enta ddla stima dci simili, 
imperoc1·hè I<! discus~ioni nè scino 1,nhhliclw, 
nè si fauno ùi puhhlico diritto: qnincli niuna 
malleveria i!lnanzi la i;ociL:tà, di che appunto 
lagnavasi il Bnf':tliui, che nomino sempre per 
cagione di onore. 
Egli riflett•?\ a giustamente che: 4' Ninna 

umana opera è mai abbastanza assicurata, se 
non fornisce di sè medesima, una qu.'.Llche mal­ 
levadoria. I Consigli sanital'Ì prrò, a1:chc come 
semplicemente consulenti, sono circo11dati da. 
una morale guarentigia, che cleri va dall'essere 
eomune la persuasion,~, che p;<reri fondati sopra 
una seicnza s;.cc:ia!e r1ual' è la medicina, deb­ 
bano 11ua:;i <li necessità venir seguiti da quelli 
che li ricevono per emanare gli ordini oppor­ 
tuni. E ciii fa si che no:i esscnùo sicuro l'effetto 
dei pareri, possono molt.r: volte gli utlici di sanità 
di fronte ai puLblici giudizi ri:;pondere di de­ 
liberazioni non loro, e trovarsi così dirimpetto 
ali' opi11iu11e pubblica in una condizione ùisag­ 
gradevole ecc., ecc. » 
Ep1n1re le istituzioni Jiùcrali, sotto il cui regno 

fortunatamente viviamo, ci consPntono pubbli­ 
cita llt!I l'arfamento, nelle Corti Ji giustizia, 
nelle Assern blee dei Consigli comunali e pro­ 
vinciali e perchè le discussioni dei Consigli 
sanitari non Jovrebhc•ro farsi innanzi il pub­ 
blico anch'esse? Io non saprei vedere alcuna 
ragione in contrario, e credo anzi che i circo­ 
stanti 1;e rimarrebùcrù edifk:i.ti cd istruiti. 
Pertanto: m1:ùici e Yetcrinari t:<Jl1dotti (per 

'}U:rntu possono) <la Ull lato, e isrìettori igenisti 
dall'altro che r:u:rnlg1Jno il m~1teriale sanitario 
<li tutto il l{"guo; ullici tccuici che l'ordinano: 
Consi~li sanitari che Jiscuto110 e giudicano; il 
.Ministro che per meuo dci rideiti ispettori 
provvde alla osservanza della lcg:;e: ecco un:i. 
macchina le cui pa1·ti si corrispondono cd ar­ 
mouizz:rno, un org:rnismo che Yive cd ha moto 
percn11c. 

Yi rac1:omanilc) questa macchina. 
Scn:1torc !llm.TI A., Hdatwe. Sillle osservazioni 

fotte dall'onor1:rnlt~ Collega ~Iaggiorani non ho 
che due parole a dire. 

Se parliamo <lei medici condotti, ho risposto 
prima; se degli ispettori comunali, io la cre­ 
derri una inutile spc)sa perche nou avrebbero 
><1ttflcicnte laYoro; se dei provinc!ali governa­ 
tivi, ri ;;pon•la il siguor Ministro. 
Senatore MàGGDRANI. Dorna11do la parola pfilr 

rispondere alle ossenazio!1i del signor Rela­ 
tore. 

PRESIDENTE. Ifa. la p:•rola. 
Scnatur.: MAGGIOlUNI. Volevo far riflettere al­ 

l'onorevole Culkga che del lavoro ve ne è, e 
che io non pretendo un ispettore per 6gni co­ 
mune, ma per ciascheduna provincia; uu ispet- 
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tore provinciale il quale faccia il giro della 
provincia e porti le sue ricerche ovunque si 
possano ascendere i germi di morbi popolari. 

Qnindi questi ispettori sarebbero 69 quante 
appunto sono le nostre provincie. 

Uno per ogni comune sarebbe superfluo. 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­ 

rola, porrò ai voti l'articolo 5°, avvertendo che 
da questo articolo sono state tolte le parole: 
« assistiti dal medico condotto o dal capo del­ 
l'ufficio sanitario comsnnlc ». 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Iielatore. La Commissione 

accetta la soppressione dei sifìlicomi, dietro le 
giuste osservazioni dell'onorevole Senatore Ca­ 
sati; aggiunge invece di quegli eccetera ec­ 
cetera le parole ed agli opitizi, 

PRESIDENTE. Favorisca mandarmi I' emenda­ 
mento od almeno a dirlo a più alta voce. 

Senatore BERTI A., Relatore. Viene soppressa la 
parola sifllicomi, e dove dice quegli eccetera 
eccctcre, a cui il signor Presidente appunto ac­ 
cennava, si pone invece: cd agli nzii(l::;i. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAGGIORANI Questo mio discorso sa­ 

rebbe stato affatto inutile, se esso non sollevasse 
una discussione intorno al valore ed alla con­ 
venienza dcgl' ispettori. È per questi che ho 
parlato, non per fare pompa <li erudizione. 

PRESIDENTE. Scusi, signor Senatore, Ella ha 
terminato il suo discorso facendo delle racco­ 
mandazioni, ma non ha fatto nessuna proposta, 
cd il Presidente non può porre a partito pro­ 
poste che non siano state fatte. 

Senatore MAGGIORANI. Allora sarei a pregare 
il signor Ministro di manifestare il suo pen­ 
siero su tale argomento. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Non voglio impegnare 

il Senato nella discussione della proposta del 
Senatore Maggiorani, anzi dichiaro che molte 
delle cose che egli ha detto, le divido com­ 
pletamente. 
Farò una questione pregiudiziale. Per poter 

attuare tutto il concetto dell'onorevole Sena­ 
tore Maggiorani, nella parte che riguarda gli 
ispettori, occorre una spesa non lieve. Egli ha 

parlato di 40 o 50 ispettori, ma se il servizio 
dovesse esser fatto con quella precisione che 
io credo necessaria, non basterebbero, a mio 
avviso, neppure 6U ispettori. O gl'ispettori 
dovrebbero girare tutta la provincia per otte­ 
nere i benetlcì che se ne riprometterebbe l'o­ 
norevole Senatore Maggiorani, ed in questo 
caso anche 60 sarebbero forse pochi. O l'ispe­ 
zione sì ridurrebbe ad una semplice visita fugace, 
ed in taluni luoghi soltanto, ed allora non ri­ 
sponderebbe più allo scopo. 

Il loro stipendio poi dovrebbe essere molto 
conveniente. 

Si lamenta che i medici condotti son pagati 
poco, e se si pagassero poco anche gli ispet­ 
tori, non faremmo cho accrescere il numero 
degli impiegati poveri. 
Per queste ragioni io sono obbligato a di­ 

chiarare che non accetto la proposta dell'ono­ 
revole l\laggiorani. 

Senatore BARDESONO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
Senatore B!RDESONO. Io vorrei proporre che 

la discussione sulla proposta fatta dall'on, Se­ 
natore Maggiorani venisse rimandata al titolo 
della legge che parla delle ispezioni e visite 
sanitarie; perchè in quell'occasione forse si po­ 
trebbe anche assecondare il <lesiderio di alcuni 
Senatori cho proponevano che venissero meglio 
definite le attribuzioni dell'ufficio sanitario pro­ 
vinciale. E si potrebbe forse stabilire che quelle 
ispezioni che l'articolo 207 attribuisce agli 
utHci provinciali, ai prefetti appunto quelle 
ispezioni vengano esercitate dal capo dell'uffi­ 
cio sanitario addetto alle Prefetture. E in que­ 
sto stesso titolo si troverebbe un'altra dispo­ 
sizione la quale risolverebbe il quesito al quale 
accennava I' on. Ministro , quello cioè della 
spesa. Perchè appunto le ispezioni contemplate 
in questo titolo della legge si fanno a spese 
delle provincie. 
L'art. 207 dice : « le spese di qualsiasi na­ 

tura che occorrono per servizi sanitari esclu­ 
sivamente provinciali o comunali sono rispet­ 
tivamente obbligatorie per le provincie e per 
i comuni.> 

Mi pare che questa mia proposizione servi­ 
rebbe a conciliare molte delle opinioni diver­ 
genti. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
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llINISTRO DELL'mTERNO. Non mi oppongo alla 
trasposizione; ma fin d'ora avverto che non 
posso accettare assolutamente si aggravi il bi­ 
lancio dello Stato o quello delle provincie. Pa­ 
ghi lo Stato, o paghino le provincie, in so­ 
stanza pagano sempre i contribuenti. E mi 
pare proprio che non sia questo il momento 
opportuno di domandare delle spese maggiori. 

Da una parte si chiedono delle economie, si 
chiede che gli aggravi siano diminuiti; e dal­ 
l'altra poi, ogniqualvolta si presenta una legge, 
si fanno delle proposte per aumentare le spese; 
il che, in altri termini, significa aumentare ed 
accrescere il peso ai contribuenti. 

Quindi, senza oppormi per ora alla traspo­ 
sizione della questione, dichiaro che neppure 
allora potrei accettare chs si metta a carico 
del bilancio provinciale una spesa che, calco­ 
lata bene, sarebbe abbastanza considerevole. 

Ma l'onorevole Rardesono ha detto: questo 
potrebbe essere lufficio di quegli impiegati 
che voi mettete alle Prefetture. Intendiamoci 
bene anche in questo. Se si vuole che l'ufficio 
dell'impiegato che abbiamo messo alle Prefet­ 
ture per talune necessità, sia proprio quello 
dell'ispettore, allora allarga di molto le sue 
attribuzioni, e ne viene di necessità l'aumentare 
della spesa. 
Io ho accettato che il capo dell' ufficio sani­ 

tario provinciale, non dell'ufficio tecnico, sia 
un medico; ma ho detto chiaramente quali 
dovranno essere le sue attribuzioni. Egli deve 
essere niente altro che il capo dell'uftìcro che 
attualmente esiste. 

Quando poi se ne volesse fare un ispettore 
provinciale, allora evidentemente la questione 
della spesa si presenterebbe di nuovo. 

Ad ogni modo, aspettando che si riproduca 
la discussione nell'articolo indicato, mi ba­ 
sta per ora avvertire il S1~11ato che se si volesse 
aumentare la spesa io dovrei oppormi. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MAGGIORANI. Io ho fatto il mio do­ 

vere, ma ricordatevi che ogni economia che si 
fa nella sanità in fin dci conti è una perdita. 
Ricordatevi che il piccolo Belgio ha votato in 
questi ultimi giorni 20 milioni, per la se.nplice 
igiene delle scuole! 
Per far ardere una presa d'incenso innanzi 

all'idolo di una falsa libertà, coll'articolo 46 

voi proponete e difendete una legge improv­ 
vida, ingiusta, non richiesta dalle circostanze, 
condannata dall'esperienza e dal voto di auto­ 
revoli economisti; in forza della quale voi do­ 
vrete spendere molti milioni di indennità e an­ 
dare incontro a molte liti che suonano pure 
denaro; ma per alleggerire i mali dcl popolo, 
per tutelarne la sanità, per risparmiare vittime, 
voi allegate l'impot.-uzn dell'erario. Sta bene. 
:'Ila vi prego di richiamare a mente la nota 
sentenza ùi .Montesquieu: tout pmw le 7wuple 
acciò non giunga il momento in cui si dovesse 
spiegare un dispendioso apparato di mezzi a 
sostegno della seconda parte della sentenza: 
rien par le 1wuzil(~. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà ùi parlare. 
Senatore MOLESGHOTT. Dovrei soccombere sotto 

il peso della mia coscienza se non avessi il 
coraggio per un momento d'intrattenere il Se­ 
nato, dopo di aver sentito le parole, lo dico 
subito, le parole nobili e savie dell'onor. Collega 
Maggiorani. Un cervo assetato che vada in 
cerca di una fonte limpida e copiosa , e che 
incontri acque abbondanti, fresche e pure, 
non può provare maggiore soddisfazione di 
quella che rallegrò l'animo mio nel sentire i 
concetti che vennero sviluppati dall'onorevole 
:'.\laggiorani. 

E me lo perdoni il Senato, se io addirittura 
lo imploro di non trattare, di non lasciar ca­ 
dere sotto il peso della sua indifferenza, una 
questione, la quale veramente riflette la salute, 
l'avveuire del paese. 

Noi tutti insieme custodiamo la giustixia, la 
morale, l'insegnamento, la ricchezza nazionale, 
la scienza e l'arte, abbiamo cura di tutti i te­ 
sori che l'umanità può desiderare e sviluppare 
in favore del suo benessere. 

Ma dove cominciano tutte queste cose im­ 
portanti, se non è veramente collo sviluppo 
della vita e della salute? 

Ora, a provvedere attivamente, non con pla­ 
tonici Consigli, superiori, provinciali o comu­ 
nali che sieno, ai quali mai sarà dato di rag­ 
giungere lo scopo importantissimo, io credo 
che l'idea di creare ispettori, come venne espo­ 
sta e cosi saldamente difesa dal!' illustre Sena­ 
toro l\Iaggiorani, è veramente una scintilla 
di luce, una promessa di bene alla patria, la 
quale assolutamente non dobbiamo soffocare. 
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Lo ripeto, io crederei tradire un dovere, se 
non avessi il coraggio di trattenervi un mo­ 
mento sulla questione ... 

PRESIDENTE. Permetta, onorevole Senatore: 
la proposta che adesso pende, è quella del­ 
l'onorevole Bardesono, di rinviare questa di­ 
scussione alla sua sede naturale che trovasi 
all'art. 207 nel titolo: « ispezioni, risi te sa­ 
nitarie e spese re/a tice, » 

Dunque io dehbo prima di tutto domandare 
se la proposta di rinvio è appoggiata. 

Domando se è appoggiata la proposta del­ 
l'onorevole Bardesono teste indicata. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti : chi 

n tende approvarla, è pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora dunque deesi leggere l' articolo 5° per 

metterlo ai voti. 

Lo rileggo: 

Art. 5. 

I Sindaci vegliano nel proprio comune alla 
osservanza delle leggi e dei regolamenti di po­ 
lizia sanitaria. 

Tale vigilanza in materia igienica si estende 
nei luoghi pubblici: 

a) Allo bevande ed agli alimenti posti i11 
commercio in condizioni tali da riescire nocivi; 

b) Alle acque potabili destinate ad uso ùel 
pubblico; 

e) Alla rimozione degli oggetti e delle ma­ 
terie, che siano cagione d'insalubrità; 

d) All'esatto adempimento dei regolamenti 
locali d'igiene pubblica e di polizia igienica dei 
cimiteri; 

e) Agli spedali, alle scuole, agli asili d'in­ 
fanzia, agli istituti ili beneficenza, cii agli 
opifici, acciocché dal lato igienico nulla manchi 
alla salubrità di questi stabilimenti. 

Quanto alle abitazioni cd ai luoghi destinati 
soltanto ad uso di privati, i Sindaci dovono 
dare gli ordini opportuni, cd ali' uopo farli 
eseguire d'ufficio, a speso dei proprietari, al 
fine di rimuovere le causo di insalubrità. 
tanto nell'interesse degli inquilini, quanto dcl 
vicinato. 

La nota di dette spese è resa esecutoria dal 
Prefetto , sentito l'{nteressato , ed è rimessa 

1 f .. 1 

ali' esattore , che ne fa la riscossione nelle 
formo e coi privilegi fiscali determinati dallo 
leggi. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Prego il Senato a mo­ 

diflcarc Iultnno comma di quest'articolo nel 
modo seguente ; invece di dire: « La nota di 
dette spese è resa esecutoria dal Prefetto ; > 
devo dirsi : « La nota delle spese da rendersi 
esecutoria dal Pretore, ecc. » e ciò per met­ 
terio d'accordo col disposto dell'articole 92 della 
legge provinciale e comunale. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta 1 
Senatore BERTI A., Relatore. Accetta. 
PRESIDENTE. Rileggo l'ultimo comma di que- 

st'articolo cosi emendato. 
« La nota delle spese da rendersi esecutoria 

dal Pretore, sentito l'interessato, è rimessa allo 
esattore che ne fa la riscossione nelle forme e 
coi privilegi fiscali determinati dalle leggi. > 

Chi approva l'articolo 6° colle modificazioni 
state introdotto, voglia alzarsi. 

(Approvato.) · 

Passiamo all'art. 6. Ne do lettura: 

« In caso di evento e fatto qualunque straor­ 
dinario, che concerna la sanità pubblica, i Sin­ 
daci ne informano immediatamente l'autorità 
superiore, e, in attesa delle sue disposizioni, 
ordinano e fanno eseguire i provvedimenti sa­ 
nitari d'urgenza nei soli casi in cui l'aspettare 
le superiori risoluzioni possa recare danno alla 
pubblica salute. 

Chi approva quest' articolo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 7. 

Nel primo mese d'ogni anno trasmettono al 
Prefetto un rapporto sulle condizioni igienico­ 
sanitarie dell' anno precedente, compilato dai 
medici e dai veterinari condotti o dal capo 
dell'ufficio tecnico, ove esisto, giusta i moduli 
stabiliti dal Ministro dell'Interno e colle osser­ 
vazioni che il Consiglio sanitario municipale vi 
avrà aggiunte. 

Chi lo ap: ·l"OYa, è pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 8. 
I Sindaci, nell'esercizio dello funzioni loro 
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affidate uai:a presente legge, sono considerati I Senatore MOLESCHOTT. Io potrò essere brevis- 
1 ufficiali governativi. [ simo dopo quello che è già stato detto. Io 

Senatore CASATI. Domando la parola. I non avrei altra osservazione a fare su questo 
PRESIDENTE. La parola è all'onorev. Senatore I articolo, che oramai sarebbe 1'8°, se non che 

Casati. I nel 2° alinea, dove è detto: che i piccoli co- 
Senatore CASATI. A me pare che questo arti- , muni possono unirsi in consorzi per prorredere 

colo sia superfluo e che si possa affatto cancel-1· a ciascuno di questi servizi, io vorrei che si 
lare, inquantochè tutto ciò è già considerato dichiarasse che questi consorzi non debbano 
nell'articolo 103 della legge comunale e pro· J comprendere di più di un mandamento, non, 
vincialo, il quale cosi si esprime : Quest' uftìziale I come si potrebbe forse supporre dalla dizione 
del Governo è incaricato . . . . . ministeriale, di un intero circondario. 
§ 3. Di provvedere agli atti che nell'interesse ! Ora non è più il momento di parlare di ispet- 

della pubblica sicurezza e della igiene pubblica · tori, poichè finora non sono stati accordati. 
gli sono attribuiti o commessi in virtù delle ::\la il personale rne.l ico che sarà addetto ai 
leggi e dei regolamenti. , comuni avrà veramente un'occupazione larghis- 
In questo articolo il Sindaco è già dichiarato 

1 
sima eri importantissima. Nell'inciso medici con­ 

utDciale governativo per tutto quello che ri- j dotti e rctcrinari dei comuni dori! esistono con­ 
guarda ligiene. lo dunque ne proporrei la sop- ; tenuto nel 2° comma <lei I 0 articolo, le parole: 
pression~. I « dove esistono » si riferivano a questo. Ora, 

Voci. E giusto, è giusto I i questi veterinari avrebbero ad esaminare in un 
llINISTRO DELL'INTERNO. Convengo che si po- comune o in un consorzio che potrebbe avere 

trebbe sopprimere. la estensione di un iutiero mandamento tutte 
PRESIDENTE. È dunque ammessa la soppres- le bovine e lo ovine; avrebbero a sorvegliare 

sione dell'art. 8 secondo la proposta dell' ono- per tutti i casi di enzoozia e di epizoozia; do­ 
revole Senatore Casati. vrebbero scrupolosamente constatare che le carni 

di maiale non contengano cisticerchi o trichine. 
Per cui io accetto larticolo 8° con questa 

piccola aggiunta, che il consorzio non possa 
comprendere di più di quello che appartiene 
ad un mandamento. 
Ed in seguito a questo, tornerei a desiderare 

che si levino le parole: doi:e esistono, in fine 
del 2° alinea del I 0 articolo, perchè allora sa­ 
rebbe veramente messa in salvo l'esistenza dei 
veterinari e non avremmo più bisogno di par­ 
lare in modo condizionale. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MANTEGAZZA. Mi duole di dover con­ 

traddire I' onorevole mio amico Senatore Mo­ 
leschott. Sappiamo tutti di aver lasciato in so­ 
speso il 2° alinea dell'articolo l 0• Io non credo 
che l'onorevole Moleschott abbia avuto l'occa- 
sione, come l'ho avuta io, <li visitare, comune 
per comune, gran parte del nostro paese : eb­ 
bene, vi sono comuni, nei quali non solo non 
sarebbe opportuno, ma sarebbe addirittura ri­ 
dicolo imporre la necessità di un veterinario. 
Vi sono comuni, nei quali mancano completa- 

. mente grossi animali (cavalli e buoi), e non si 
j hanno che poche pecore, o capre o qualche ma- 

CAPO V. 
, Servizio sanitario comunale. 

Art. 8. 

Ogni comune deve provvedere alla tutela 
della sanità pubblica , almeno mediante un 
medico e un chirurgo, o un medico-chirurgo, 
un farmacista, un medico veterinario ed una 
levatrice. 
I piccoli comuni possono unirsi in consorzio 

per provvedere a ciascuno di questi servizi. 
L'istituzione dei consorzi per il servizio sa­ 

nitario dev'essere approvata dalla Deputazione 
provinciale, sentito il Consiglio provinciale di 
sanità. · 

Qui devo avvertire che fu sospesa la vota­ 
zione sulla seconda parte dell' art. 1 • appunto 
perchè ivi si leggevano le parole dai medici ! 

condotti e dai reterinar-i comunali dare esistono 1 

e fu espressamente dichiarato che quella dispo­ 
sizione verrebbe a taglio al momento di discu­ 
tere l'art. go ora 8°. 

Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
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Senato del Regno. 

iale. Ecco perchè noi , unificando la legge in 
un Codice, non dobbiamo stabilire una dispo­ 
sizione generale che in certi casi diventerebbe 
ridicola. 

Noi abbiamo in Itaiia ottime scuole di vete­ 
rinaria e dottissimi veterinari che onorano se 
stessi e la scienza. ' 
Ma questi esercitano quasi sempre la loro 

professione nelle città dove curano i cavalli ùi 
lusso e i cani dei sicnori e dove iruada .. 'nano 

/ O ' M e- 
molte volte più dei medici; ma nella maggior 
parte dei comuni, e segnatamente nei comuni 
rurali, il veterinario comunale è un personaggio 
che fa chi sa quanti mestieri, dei quali molte 
volte l'ultimo è quello di curare i bovi ed i ca­ 
valli. 
lo adunque credo che per l'evidente ragione 

di opportunità di non imporre il veterinario ai 
comuni che non hanno animali, e per Io stato 
attuale delle cose, si debbano lasciare nell'art. 1° 
le parole dore esistono, come ha proposto la 
Commissione. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. Dirò due sole parole in 

risposta all'onorevole collega Mautegazzn, che 
mi pare non voglia riconoscere che io non 
pretendo che ogni singolo comune abbia tutto 
quel personale, ma in molti casi soltanto un 
consorzio di più comuni; e qui mi permetto di 
domandargli se anche per tali consorzi varrebbe 
l'osservazione che egli ha fatto per i singoli 
comuni. 

COMMISSARIO REGIO. Domaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
r~·:-:SSARIO REGIO. lo convengo perfettamente 

colle osservazioni dcll'onorevcle Senatore ~Ian- 1 

tegazza, e non troverei perciò opportuno di 
aggravare i Municipi coll'obbligo di un veto­ 
rinario. Imperocchc, veramente in molti luoghi 
non v' ò il bisogno del veterinario, il quale 
quindi non troverebbe occasioni a mostrare 
l'utilità. dell'opera sua. Ma io ritengo pure che 
quest'obbligo non dovesse aversi nemmeno per 
la farmacia. 
Se in certi luoghi non si trova una farmacia, 

vuol ùire che non c'è il tornaconto a teuer­ 
vela. 
La Commissione dell' associazione chimico­ 

farmaccutica fiorentina vorrebbe che si stabi­ 
lisse l'obbligo delle condotte farmaceutiche. 

145 

Ma come potrebbe dai .Municipi attuarsi questa 
proposta? ~ ella legge si trova un articolo col 
quale si accorda ai medici la facoltà di tenere 
armadi farmaceutici dove non esiste la far­ 
macia.s 

Ove dunque non è una farmacia, si possono 
adottare questi armadi farmaceutici per prov­ 
vedere alle più comuni cd urgenti esigenze 
terapeutiche, cd evitare iu tal modo che i Mu­ 
nicipi isolatamente od in consorzio debbano per 
legge provvedere alla istituzione di una. far­ 
macia. propriaments delta. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore llANTEGAZZA. Ilo domandato la parola 

per rispondere due parole all'onor. Senatore 
Molesrhott. • 
Esistono non solo comuni isolati senza grossi 

animali bovini o cavallini, ma esistono diversi 
comuni vicini (perchè i consorzi non possono 
farsi che fra comuni vicini) che si trovano in 
queste stesse condizioni. 

Ora, esistono delle regioni in Italia dove, per 
le condizioni topografiche, non ci possono essere 
nè cavalli, nè bovi, e dove, quando anche si 
facesse un consorzio, non si potrebbe imporre a 
questo consorzio la presenza di un veterinario 
comunale; per cui la mia obbiezione sui comuni 
isolati vale anche per i consorzi, ed io insi­ 
sto perchè si cancelli il primo comma dell'ar­ 
ticolo 9°. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDE:UE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Iiclatorc. L'onorevole Com­ 

missario Regio divide la stessa opinione? 
COJ!~HSSARIO REGIO. Sissig nore ; e aggiungo 

quella di sopprimere la parola farmacista. 
C11a rocc, Anche in Nmsc,r:;io. 
Senatore BERTI A., Relatore. Mi permettano, 

vorrei fari! 'I ualche osservazione alla proposta 
di togliere la parola [urmacistu prima di en­ 
trare nella grave questione veterinaria, sulla 
quale ho sentito delle opinioni che io chiame­ 
rei ardite; e dirci all'onorevole Commissario 
Regio che la facoltà di unirsi in Consorzio è . 
già nell'articolo. 

L'articolo dice: 

« Ogni comune deve provvedere alla tutela 
della sanità pubblica, almeno mediante un me- 

·' 
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dico e un chirurgo, o un medico-chirurgo, ed 
una levatrice. 

I piccoli comuni possono unirsi in consorzio 
per provvedere a ciascuno di questi servizi. 

Dunque questa è una questione bella e' finita. 
Ora passerei all'altra. 
PRESIDENTE. È meglio tenerle separate. 
COMMISSARIO REGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
COMMISSARIO REGIO. Io non so veramente dare 

l'obbligo della istituzione delle farmucie nem­ 
meno ad un consorzio di municipi. La farmacia 
è oramai un ramo di couuuerrio, che ha di spe­ 
ciale questo soltanto, che cioè per esercitarlo 
deve aversi il diploma di farmacista. Ove dun­ 
que si riconoscerà il tornaconto, là si stabilirà 
una farmacia. D'altronde, ripeto, c"gli armadi 
farmaceutici, che la legge propone, si provvede 
al bisogno. Anzi la proposta di questi armadi 
prevede il caso dell'impossibilità di avere una 
farmacia propriamente detta. 

Ma, se volesse provvedersi per legge ad ogui 
esigenza del servizio sanitario, perchè i Muni­ 
cipi od isolatamente ud in consorzio non do­ 
vrebbero avere anche l'obbligo di tenere il me­ 
dico distinto dal chirurgo, e questo distinto dal­ 
l'ostetrico e dall'oculista! Volendo che per legge 
si provveda a tutto si verrebbe a questa con­ 
clusione. 
Io trovo anzi che coll'armadio farmaceutico 

si provvede perfettamente alle esigenze tera­ 
peutiche moderne che sono assai Limitate, men­ 
tre i.on si provvede egualmente con un solo 
medico-chirurgo condotto, dal quale si esige 
competenza in og-11i ramo della medicina. 

Senatore TOMMASI. Io credo veramente che ... 
PRESIDENTE. '.\la il signor Relatore ha terminato? 
Senatore BERTI A., Relatore. No. Non si è forse 

detto di dividere quelle due quistioni? Adesso 
si tratta delle farmacie, seguitiamo dunque a 
dirittura quest' argomento. 

PRESIDENTE. Il Senatore Bertea aveva chiesto 
la parola sulle farmacie? 

Senatore BERTEA. lo aveva chiesto di parlare 
sulla questione dei consorzi; ma, se mi per­ 
mette, dirò fin d'ora poche parole. Nou faccio 
questione di sorta; solo parmi dover mettere 
in rilievo che le risposte date dai preopiuanti 
non corrispondono alla proposta <le! Senatore 
Moleschott. Essa mira a limitare I' estensione 
dei consorzi, e non ho ancora sentito alcuno 

che ahhia a tal riguardo risposto; quindi mi 
permetto di osservargli che in nessun caso 
potrebbero i consorzi vincolarsi alla circoscri­ 
zione dei mandamenti, perchè quelli possono 
anzi trovar ragione della loro esistenza nell'in­ 
teresse dei comuni limitroft di tre o quattro 
mandamenti, e quindi, siccome dalle speciali 
circostanze delle località può essere determi­ 
nata la formazione di questi consorzi, sarebbe 
meno conveniente di coercirli alla base di una 
circoscrizione 1-riu1liziaria, che ha tutt'altro scopo 
di quello cui avvisa l'articolo in discussione. 

Non ho altro a dire. 
PRESIDENTE. Il Senatore Tommasi intende par­ 

lare sulle farmacie? 
Senatore TOMMASI. Intendo dire che nella pra­ 

tica ù dillicile trovare in Italia un consorzio di 
comuni in cui non vi possa stare un farmacista, 
anzi affermo positivamente non esservi possi­ 
bilità che possa mancare il farmacista. 
Per conseguenza, io credo affatto inutile di 

togliere questo secondo comma dell'art. g• che 
dice: « I piccoli Comuni possono unirsi in con­ 
sorzio per provvedere a tutti questi servizi. ,. 

Mi pare che tutto questo stia bene. 
COMMISSARIO REGIO. Sapendo che i piccoli Mu­ 

nicipi trovano grandissime difficoltà a pagare 
i maestri delle Scuole elementari, le quali credo 
assai più utili delle farmacie, come può trovarsi 
conveniente <li aggiungere a questi Municipi la 
spesa obbligatoria per il furrnacista e per lo far­ 
macie? 

Si rifletta, ripeto ancora, che a questa esi­ 
genza sanitaria si provvede completamente cogli 
armadi farmaceutici. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A. lielatore, La Commissione 

insiste nella redazione di quest'articolo, tanto 
più che non è suo, è un articolo dell'onore­ 
vole Ministro, e se oggi il Commissario Regio 
trova nel progetto ministeriale, le parole dove 
esistono. e vuol mutarle, la Commissione non 
se ne renda responsabile. 

COMMISSARIO REGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
COMMISSARIO REGIO. È appunto su questa pa­ 

rola che cade la discussione. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola 
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PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Relatore, Non è una giu­ 

stificazione che tenda a combattere l'articolo 
del Ministero 

Il Commissario ha fatto cenno degli armadi far­ 
maceutici; io gli faccio osservare che, secondo il 
Codice, gli armadi farmaceutici non sarebbero 
concessi che in alcuni comuni posti in condi­ 
zioni topografiche tali, da non poter comuni­ 
care spesso col sito dove vi è la farmacia, e 
quindi neppur quella ssreooc una buona giu­ 
stificazione per levare dall'articolo la parola; 
e siccome la farmacia cc la mise il Governo e 
non la Commissione, cosi la Commissione ha 
una ragione di più per insistere nel conser­ 
varla. 

COMMISSARIO REGIO. Ed il Commissario Regio 
è autorizzato a rinunciare a questo pcrchè non 
crede di poter obbligare il comune o il con­ 
sorzio di comuni alla istituzione della farmacia 
illil per avventura non reputano avere il torna­ 
conto in questa istituzione. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Casati. 
Senatore CASATI. Queste disposizioni che ri­ 

guardano i consorzi dei comuni, si traducono 
in fatto con uno stanziamento nel Bilancio pas­ 
sivo dei comuni stessi. 
Ora, si capisce come si possa stabilire nel 

Bilancio passivo di un comune lo stipendio del 
medico o dei medici, della levatrice, se si vuole, 
anche di un veterinario, ma non si capirebbe 
come si possa introdurre nel Bilancio del co­ 
mune l'esercizio della farmacia. Entro qual li­ 
mite deve essere circoscritta questa spesa? Come 
deve essere questa farmacia? Come deve essere 
fornita? Sarà una rivenùitoria semplice, sarà 
una 1~rmacia chimica? 

Ci sono tante considerazioni per le quali mi 
pare sia impossibile che il comune possa va­ 
lutare la spesa che la farmacia abbia a por­ 
tare. 

Se, per esempio, gli abitanti di un comune 
che non hanno la fiducia nel farmacista, vanno 
a servirsi in un'altra farmacia, il comune man­ 
terrà la farmacia propria cd anche il farma­ 
cista? 

Del resto, vi sono condotte mediche, io ne 
conosco molte in Lombardia, che pagano assai 
caro il medico, ma non hanno bisogno di avere 
la farmacia nel luogo stesso, perché nei co­ 
muni limitrofi ve ne sono; quella della con- 
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dotta medica sarebbe quindi abbandonata e ne 
avverrebbe, che non vendendo, verrebbe in per­ 
dita, ed il comune avrebbe fatta una spesa 
inutile. 
Per cui, se nessun altro lo propone, io pro­ 

pongo che si cancellino le parole «'Un farma­ 
cista. ·» 

PRESIDENTE. Il signor Relatore ha la parola 
sopra questa soppressione della parola « {arma­ 
cista, » 
Senatore BERTI A., Relatore. Farci osservare 

che coli' articolo non è imposto lobbligo ad 
ogni comune di avere la farmacia. Possono 
unirsi in parecchi comuni, se occorre, per avere 
nella loro giurisdizione questa farmacia. Questo 
adunque non è imporre ad ogni comune l' oh­ 
bligo della Iarrnacta. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MANTEGAZZA. Io credo che l'onorevole 

nostro Relatore possa aderire al giusto deside­ 
rio dcli' onorevole Commissario regio rincalzato 
dalle ragioni savissime dcli' onorevole Casati. 
Noi vogliamo che ogni comune od ogni con­ 
sorzio di comuni abbia una farmacia. È questo 
che vogliamo? 

Or bene, cancellando la parola « un farma­ 
cista » non impediamo che ci sia. No, non ci 
sono comuni senza farmacie in Italia. Mentre 
invece se lasciamo la parola, diamo l'obbligo 
economico. Dobbiamo dunque obbligare i co­ 
muni a consacrare una cifra nei loro bilanci per 
pagare il farmacista. Istituiamo nientemeno che 
una nuova categoria di impiegati, cioè dei far­ 
macisti comunali, categoria che non ha mai esi­ 
stito e che non desideriamo che esista e che è 
contraria a tutte le nostre istituzioni. 

Il desiderio dcl Senatore Berti , che tutti i 
comuni d'Italia abbiano una farmacia, sarà sod­ 
disfatto da qualcosa, che è più forte di un Co­ 
dice, cioè dalla necessità delle cose. 

Dappertutto dove ci sono malati ci sono ri­ 
medi e ci è qualcheduno che li vende. 

lo dunque, ricusando le due proposte di sop­ 
pressione, direi che si devono cancellare dal 
primo comma dell'articolo la parole « un far­ 
macista, un medico veterinario. > 

PRESIDENTE. Siccome vi è discrepanza di opi­ 
nioni, domando prima di tutto se questa sop­ 
pressione delle parole « di un farmacista > sia 
appoggiata. 

. ' 
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Chi intende di appoggiare questa soppres- 
sione, il pregato di sorgere. 

(Appogg iato.) 

Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
Chi intende <li approvarla, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Siamo ora alla proposta soppressione delle 
parole « di un medico veterinario. > 

Chi intende di appoggiarla, voglia sorgere. 
(Appoggiaio.) 

PRESIDENTE. Chi intende di approvarlo ... 
Senatore BERTI A., Relatore, Scusi, signor 

Presidente; si ricorderà. che da priucipio , quando 
mi diede la parola e si cominciò a discorrere 
delle farmacie, per rispetto al medico veteri­ 
nario, ho detto che mi riservava di parlare. 

PRESIDENTE. Ebbene, ha la parola, a meno 
che, attesa l'ora tarda, non si voglia rinviare 
il seguito della discussione ad altra seduta. 

Yoci. No, no! Finiamo! 
Senatore BERTI A., Relatore. Io credo che il 

Senato si accorgerà che la posizione del Rela­ 
tore diventa ogni di più difflcile. Questi articoli 
furono discussi in Commissione; nessuno, ch'io 
ricordi, prese la parola a proposito dcl medico 
veterinario e dcl farmacista. 

Oggi sento dal banco dei miei Colleghi sor­ 
gere voci, che li vogliono sopprimere. Non ba­ 
sta; dall'altra parte trovo nel progetto mini­ 
steriale posto un farmacista e un medico vete­ 
rinario. Credo di doverlo sostenere; sento il 
Commissario regio che me lo combatto. 

Dunque il terreno m: traballa sotto i piedi, 
e non so neppur io dove trovare il punto <l'ap­ 
poggio. Cionoudiuieuo lo troverò nella mia co- ; 
scienza; e se ho potuto cedere sulla questione 
delle farmacie, perché, come ebbe a conside­ 
rare egregiamente il mio Collega il Senatore 
Tommasi, le farmacie già in certe circoscrizioni 
un poco larghe ci sono, non :1osso egualmente 
per mia parte recedere dall'idea delle condotte 
veterinarie. 
Io non so se i miei Colleghi che intendono 

combatterle abbiano pensato ad un solo caso, 
che è quello delle epizoozie e dci morbi con­ 
tagiosi degli animali. 

Io voglio mettere fuori di questione il va­ 
lore de' veterinari come curatori delle malat­ 
tie degli animali, quantunque questo dubbio 
imprudentemente uscito dalla bocca di medici, 
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potrebbe egualmente applicarsi anche a co­ 
loro che curano gli uomini. 

Mi fermo invece sul fatto positivo, vale a 
dire quello dell'epizoozia e del contagio. 

Nessuno vorrà negare che una delle grandi 
ricchezze del nostro paese, eminentemente agri­ 
colo, siano i bestiami. 
L'Italia lo seppe nel 1866 e 1870, allorchè 

piovevano da ogni parte dimaude di animali 
per le truppe belligeranti, e ricordo ancora 
quanti ne inviasse all'estero, in modo di averne 
un grande aumento di prezzo nella carne, che 
dopo tutto è il più salutare, il più fortificante 
degli alimenti. 

Ora, questa epizoozia o questo contagio l)OS­ 
sono improvvisamente venire in ogni dove, e 
devastare rapidamente un'abbnstauza larga pro­ 
vincia. 

Chi se ne .accorge, chi la cura, chi vi prov­ 
vede i 

Volete degli esempi? Ne avrei a centinaia 
da addurvi, 

JI\ on ne citerò che un solo. 
In un paese dell'Italia centrale, qualche anno 

fa, un'epizoozia mieteva numerose vittime nelle 
stalle degli animali. 

Allora il Governo inviò un veterinario, cho 
apparteneva all'esercito, un veterinario valente, 
tan lo nella pratica q uan lo nella scienza, e eh e 
cito a titolo di onore, il signor dottor Dc Tuoni 
di Treviso. 

Egli si portò sul luogo: riconobbe la pesto 
bovina, prese tutte quelle precauzioni, che oc­ 
corron o in simi 1 i casi. 
In pochi giorni l'epizoozia scomparve. Ora, 

domando io, so in quel paese ci fosse stato il 
suo bravo medico veterinario, il quale, fattosi 
accorto della epizoozia nascente, vi avesse su­ 
bito provveduto, si sarebbe lamentata tanta 
strage di animali quanta ne avvenne? 
Senatore nNTEGAZZA. Domando la parola. 
Senatore BERTI A., Relato1·e. Mi si dirà: Voi 

citate il caso· di un uomo valente, noi non 
difottiamo di uomini valenti, ma non tutti hanno 
questo valore. Ma, Signori miei, allora perchò 
teniamo in Italia, con ispcsa abbastanza gravo 
dell'erario, aperte delle scuole veterinarie 1 

Noi abbiamo in Italia, attualmente, nè più, 
nè meno, che quattromila giovani licenziati re­ 
golarmente dalle università e dalle scuole ve­ 
terinarie dcl Regno, i quali possono e deside- 
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rano prestare i loro servigi nei comuni a be­ 
nefizio dcl paese. L'onor. Sonatore Mantegazza 
dice che quei pochi veterinari che ci sono ser­ 
vono per le città, 1~ medicano piit che altro i ca­ 
vaìtì ed aggiunse anche un on. Senatore a voce 
abbastanza alta: cd i ermi. Io convengo con 
loro su di ciò; ma converranno facilmente pnre 
con me che quattromila veterinari non trovano 
certo tutti collocamento nelle grandi città per 
questi poveri uffici. 
Asnriuncete a cii> che i veterinari non solo o~ o 

curano gli animali, ma per quella larga istru- 
zione che ricevono , insegnano anche il modo 
di allevare gli animali, <li custodirli , di pro 
durre e lii migliorare le razze , e tutto questo 
a vantaggio dell'interesse agricolo, dcgl' irite 
ressi commerciali, degl'interessi economici del 
paese. Sopprimete queste condotte veterinarie; 
che cosa fate? Lasciate tutti gli animali in 
balia degli empirici, i quali , quando arrivano 
all'altezza massima della loro protessione, sono 
maniscalchi; nel resta discendono tino al con­ 
tadino ignorante , il quale sarebbe molto me­ 
glio che non medicasse le nostre bestie, perchè 
molto probabilmente le aiuta a morire. 
E poi, ripeto, avviene frequoutcmente che le 

epizoozie si ditìondano, perchè non sono subito 
troncate dall' nomo dcli' arte , dail' nomo della ! 
scienza. Ma non basta. . . . . I 

Non si tratta solamente degli animali, che 
la sarebbe una questiono di tnsrhe ; si tratta 
della salute ùcgli uomini, accadendo frequen­ 
temente .e [.ur troppo uni abbiamn avuto due 
recenti esempi nello provincie del Veneto) che, 
per mancanza di vctcrinar~ ~i sono. vendute 
delle carni di animali morti <11 malattie conta­ 
giose, di malatrie che non furono ritenute tali 
dal maniscalco, che le curava. 
L'autorità municipale in buona fede rilasciò 1 

il certifìcato di vendita, onde si ebbero a de­ 
plorare delle u.orti, e ben u5. persone preseli: 
tarono cuutemporaueameute Ili uno solo dci 
due casi sintomi più o meno gravi <li venrflcio. 
Che se avvengono di questi fatti, come si può 
respingere l' idea di mettere <lei veterinari con­ 
dotti nelle nostre campagne? 

Se vi domauùassero ùei veterinari per ogni 
comune avreste rag-ione di commiserare i co­ 
muni già fortemente aggravati, ma è concess.o 
dalla legge di distendere le condotte veteri- 
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narie ai consorzi. Ora, se si uniscono 1, 5 o 6 
comuni in consorzio, la spesa sarebbe forse di 
due o trecento lire all'anno. 

CrPdf\tf' forse che i comuni si lamenterannot 
:; on lo credo: credo anzi che fra tutte le spese, 
che imponiamo ai comuni, la sopportata con 
più pa1.ie111.a sarebbe quella dei medici vete­ 
rinari. 

Quando io r-ra medico condotto, ho veduto 
una volta un eontarliuo spcntlere, senza batter 
hPcco, ;, lire i:1 nn solo rirnetlio per la vacca, 
cd :tllra 1·01t:1, :tll'ordi11e 111io tli comprare una 
forte dose ili chinino alb ;;ua donna minac· 
ciata <li !'<'bh1·1' IH'l'lli(·iosa, :tndò (\al farmacista, 
e se ne free darP nwzza dose. (lfm·it!Ì). 
Per tali <'unsiderazioni, I.anta nel!' intPn.·sse 

:igrit:olu ciel paese quanto in quello della sa­ 
lut() ud suoi abitanti, io a!Tcrmo essere stato 
sa;;gio consiglio dcl ::\linistero qudlo di po1·re 
come uhhligo, 11011 di oµ·ni comune, ma dci cou­ 
sorzì d1~i comuni, la con1lo1ta Yeterin:iria. Ed 
ah:nne 1,roYi11ci~, lo dico a loro onore, h;.nno 
g-iii prrYcnuto il Ministero, hanno gia fatto 
<lel l<! coutlotte distr()ttuali, che funzionano egre· 
gi:rnwnt1? con vantaggio ùel paese. E se volete 
i:hc vi :1ccPn11i qu•~ste 1•rovincie, vi dirò che 
souo le proYincie di Treviso e di Udine. Esse 
ha11110 i lor-i vet<!1·i11arl ùistn~ttuali, che sono 
11;::;:iti naturalme11te tlai consorzi ùei comuni, 
e 1iresta110 un eccellente servizio. 

Xon saprei proprio dinanzi a q1wste evidenti 
1·agioni ,li ntilitii. economica e ùi salYaguarùia 
e t111da della vita umana come si possa re· 
spi 11;;ere ritlca 1\elk conùotl e vet<~rinarie. 

Sm1ator11 MANTEGAZZA. Y utTC!i dire due wlc pa­ 
role primh d1 vllllire ai voti. 

Senatore MAGGIORANI. Sar·~blie più opportuno 
rinvi:u·.~ la ::-:c1lnt:i. a lu111!1li; l'argomento <'SSFmdo 
tanto imp<H'i!tntc, non mi pare conveniente pas­ 
sare ai voti csse:ido a quest'ora avauwta scarso 
il :1u11wro dei s,•natori presenti. 

Vuci . ..-\ lun1·di, a hmedi ! 

PRESIDENTE. Lullcdi, alle ore 2, sarà conti­ 
nuata la discussione ;lei progetto di Codice· sa­ 
nitario. 

La seduta è sciolta (ore 6). 


